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PARTE UFFICIALE
RELAZIONE del NinißŠr0 di Agricoltura, In-
dustria e Commercio a S. X in udiensa del
10 aprile 1870 sul R. decreto che approva lo
StalNÉO OfgGMiCO AdlÊØ Ë€gíG SGNOIG SNþ€•
riore di opricokura di Milano.

SIRE,
L'istruzione tecnica, che sempre più va dif-

fondendosi in Italia a servizio delle industrie e
delle arti, non potrebbe veramente raggiungere
la sua ultimameta, nè avere il suo perfetto com-
pimento senza le scuole superion specialí. È
proprio di questo vasto e molteplice insegna-
mento il dare un corredo di dottrine acconcio a
più ordini di professioni e il ripartirsi poi in
rami diversi, e 4:he, finiti in se stessi, si succe-
dono senza confondersi e si collegano tra loro
per conipiersi vicendevolmente. Laonde l'inse-
gnamento che dirò elementare tecnico, il quale
comprendõ lo studio della grammatica e.dei
primi radimenti scientifici, è insieme na corso
preparatorio allistituto e alle scuole speciali
secondarie; e ITetituto atesso nei vari rami in
cui si divide, mentre addestra a talune profes-
aioni, è transizione agli istituti superiori, ove la
teonca e la pratÌca tecnica hanno il massimo
svolgimento. Questa parte della pubblica intro-
none, ordinandosi in guisa da porre in cima ad
ogni suo ramo una scuola superiore, ha dovuto !
conformarsi ai bisogni dell'industria e a quella
steasa divisione del lavoro nazionale che da
luogo in essa a difEerenti funalbni e vi crea, per
così dire, una naturale gerarchia.
Egli ò IInindi ragionevole cha.Pordinamento

delle scuole,abbia a farsi in maniera da diepen-
sare Pietrazione conveniente tanto ai più umili
quanto si più elevati uffici di codesta gerarchia
medesima.
Le scuole superiori, oltrechè adempiono allo

scopo d'impartire Pietruzione più alta e d'infor-
mare così quegli ingegnicheguideranno le varie
influstrie, recano ancora questo grande benefi-
mo di educare e preparare per l'insegnamento
medipsi professori di scienze speciali e di appli-
canope.
Egli è uopo avvertire che Pinsegnamento

tecnicosecondario, come si stabilì in Italia e
andò vieppiù esplicandosicomproprioindirismo,
non è di scienze puramente teoriche, ma ha già
in sè una parte di applicazione e di avviamento
pratico; onde è di necessità.che gli insegnanti
nettsiano solamente fondati nelle scienze che
debbono progma ne conoscano di esse
anche i metodi pratici e sperimentali.
MercèJa norma poi che alle scienze o& a

gruppi ili scienze speciali, compresi in una se-
none delPIptitutosann=1-io, abbia a corrispon-
dere una scuola superiore o diperfezionamento,
si viene adeterminare la misura e l'indirizzo di
tali studi nei gradi inferiori ed a renderne più
alta e fecenda la materia .

La legge del 13 novembre.1859, coll'iátituire
a Milano un R. Istituto tecnico superiðre, al
quale potessero accorrere gli allievLdella se-
zione di matematica, aveva già data la prima
traccia di quest'ordinamento Le condizioni
particolarihanno fino ad ora impedito ai giovani
l'immediato accesso all'Istituto superiore, ma
io mi affido che con_unmiglior coordinamento
dei due ordini di ecnole anche quest'intento
si possaconseguire Le rappresentanze localidi
Venezia, m concorso con questo Ministere,
crearono in quella città la Scuola superiore di
commercio per gli alunni della sezionecommer·
ciale dei nostri istituti
Su quel medesimo disegnaptanno per creare

tma scuola superiore di agricoltura in Milano
ed una scuola superiore navale in Genova;
quanto a questa altima spero di potere sotto-

porre prossimamente alla firma di V.11. 11 de-
creto d'istitužione; presento ora quello relativo
alla Scuola superiore di agricoltura di Milano.
Non è d'uopo che io mi estenda a dimostrare

la necessità in eni ci troviamo di un alto inse-
ghamento di agricoltura. I miglioramenti dell'a-
gricoltura moderna sono dovuti alla scienza,
alla Istrusione agronomica difusa, agli esperi-
menti moltiplicati. L'Italia, paese principal-
mente agricolo, sente il bisogno di riformare le
sue pratiche agrarie e di valersi dei moderni
trovati.
L'agricoltura, detta a ragione la madre di

tutte le industrie, invoca anch'essa alla scienza
l'alito vivificatore, se non che, abbracciando fe-
nomeni vari e complessi per poterli tutti domi-
nare, essa deve ricorrere a più scienze ad un
tempo. Gli efetti delle scuole agronomiche non
BODO puramente BCieRiißCi, ma pratiCi e imm0-
diatamente utili alla feracità e alla ricchezza
del suolo
Se noi guardiamo alla Germania, ove l'inse-

gnamento dell'agricoltura è maggiormente dif-
fuso, ed ove le alte scuole agronomiche sono le
meglio ordinate, le piùnumerose, si può riscon-
trare quanto sia migliorata in una sola genera-
zione la cultura dei campi ed accrescinti i
frutti
E perchè la buona agricoltura è di necessità

universale, e perchè ogni scuola compiuta di
questa materia deve accomodarsi alle varie zone
di coltura in eni la penisola è divisa, così l'Ita-
lia ha certamente bisogno di pià scuole supe-
riori, di agriaaltura. Incominciando coll'isti-
tuirne una a hhlano, nel centro dell'ampia e
fruttifera pianura lombarda, ionon solo ho cre-
dato dover aŒerire alle istanze di quella onore-
voleDeputazione provinciale, la quale si obbliga
alla maggiore parte della spesa, ma mi parve
che eziandio rispettoalla località non si sarebbe
potuto per un, primo esperimento fare scelta
migliore
Per stabilire la Scuola superiore di agricol-

tura dì hiilano si segni la via con cui fu creata
la Senola di commercio in Venezia.11 Consiglio
provinciale aveva nominato a meditare l'argo-
mento una Commissione speciale, la quale pre-
sentò una elaborata relazione, ed un progetto
concreto. La Deputazione provinciale, munita
di necessaripoteri,_ intavolò trattato con que-
sto Ministero per ndurre in atto il progetto di
statuto, il quale, sottoposto al gmdizio del
Consiglio Superioreper le scuole, venne con al-
eune modificazioni approvato. Onde la scuola ò
di carattere provinciale, limitandosi il Governo
adun annuo sussidio e all'alta sorveglianza
Non si può commendare. abbastanza il pen-

siero della rappresentanza milanese di dar vita
ad un insegnamento così utile e necessario alle
condizioni della nostra agricoltura e di cui l'I-
talia finora ziancava, e la M. V., approvando
Funito decreto di fondazione, sarà convinta che
si vien con esso a dotare il paesedi uno istituto
onde risulteranno ben presto grandi e durevoli
benefici.

Il R. 5688 della Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente depreto ;
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIADI DIO E PER V.OLONTÄ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese nei giorni l'
e 28 dicembre scorso anno dalle Rappresen-
tanze del comune e della provincia di Milano
in ordine alla istituzione in quella cittå di una
scuola superiore di agricoltura;
Veduto lo statuto organico di detta scuola

concordato tra i delegati del Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio e la

Commissione del Consigl provinciale e co-

munale di Milano;
Udito il Consiglio supe ore per lo insegna-

mento industriale e prot ionale;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Strlla proposta del Min tro Segretario di

Stato per l'agricoltura, l' dustria e il com-
mercio,
Abbiamo decretato e deiretiamo:
Art. 1. Ê approvato lo siatuto unito al pre-

sente decreto, concordato il Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio, la pro-
vincia ed il comune di MÌlËao per la fonda-

zione in Milano di un istitBto, che assumerà

il titolo di Regia Scuola"Ôuperiore di agri-
coltura. Essa sarà mantàÊnta, amministrata
e diretta in conformita diÄetto statuto e delle

rispettive deliberazioni iÏe Corpi fondatori.
Art. 5. È assegnata, dal * di ottobre 1870,

sul capitolo 5' del bilan passivo del Mini-
stero di Agricoltura, Ind ia e Couupercio
per l'attuale esercizio sui capitoli corri-
spondenti negli anni successivi, l'anana som-
ma di lire trentamila, a gitolo di concorso,
pel mantenimento di detta Scuola; più altre
lire trentamila, per una sola volta, per le
spese di fondazione.
Art. 8. Le tasse per le|scrizidni annuali,

stabilite.in lire cento, sarann¥ pagate alla

cassa della Scuola, la quaÍe ne fara il versa-
mento in quella della pro cia di Milano, in
conformità dell'articolo IKdello Statuto.
Le tasse pel conferimeå dei diplomi per

i rispettivi insegnamenti sŠanno determinate
dal Governo, in conformiddelle leggi e dei
regolamenti.

'

Art. A. Con altro Nostri decreto saranno

approvati i programmi di ÌÂšegnamento e le
norme da osservarsi negli esaini e nel confe-
rimengo dei diplomi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia i rto nella Èac-
colta ufBeiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italla, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservard.
Dato a Firenze, addi 10 aprile 1870.

VITTORIO EllANUELE.

CASTAGNOLA.

STATUTO ORGANICO deRa Scuola Superiore
di agricol¢ura in Milano.

Art. 1. È istituita in Mifano, a spese della
provincia e del comune e col concorso dello
Stato, la Benola superiore di agricoltofa. Essir
ha per iacopo:
a) Di svolgere e perfezionare finsegnamento

secondario agronomico che si dispensa negli
istituti tecnici e nelle scuole speciali;
b) Di istruire con ammaestramento speciale

coloro che ,intendono divenire professori di
scienze Agricole; ,,

c) Di procurare ai giovapiiqualisi applicano
alla agricoltura quelle cogniziòni pratiche di
agronomia e di industrie agricole che corri.
spondone allo stato attuale della scienza;
d) Di promuovere il progresso dell'agricol-

tara per metzo di ricerche sperimentali.
Art. 2. A raggiungere più specialmente Pulti-

mo dei suddetti scopi sara unita allaScuola su-
periore di agricoltura una stazione di prova.
Art. 3. Provve lono alle spese della Scuola, la

provincia fino alla concorrenza di annue lire

quarantamila, ed il comune con lire annue ven-
timils
La provincia ed il comune concorrono nelle

spese di fondazione, l'una con lire trentamila
da applicarsi allo acquisto della suppellettile
scientifica, l'altro con lire diecimila per la sup.
pellettile non scientifica, e colla somministra-
zione di un conveniente casamento.
Art. 4. 11 Governo concorre alle spese col-

l'annuo assegno di lire trentamila da prelevarsi
sulle somme che saranno a disposizione del Mi•
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio
sul capitolo del relativo bilancio per aussidii
alla agricoltura, ed altre lire trentamila per
una volta tanto per le spese di fondazione.

Art. 5. La Scuola è governata da un Consi-

glio direttivo composto di cinque persone. Una
di esse è nominata dal Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio, una dal Consiglio co-
munale di Milano, e le altre dal Consiglio pro-
vinciale.
I membri del Consiglio direttivo durano in

carica cinque anni, e possono essere riconfer-
mati. Si rmaevano r estrazione a sorte nei

pra quattro anni in appresso per anzia-

Art. 6. Il direttore della Senola è scelto pre-
feribilmente fra gli insegnanti.
La nomina del direttore ð delegata dai corpi

morali fondatori al Governo del Re, e sara fatta
con decreto Reale, sentita la Deputazione pro-
vinciale.
E direttore interviene come referendario alle

tornate del Consiglio direttivo, ed ha voto con-
sultivo.
Art. 7. I rofessori ordinari e straordinari

gli incaricat di insegnamenti, e gli assistenta
sono per delegazione nominati dal Ministro di
Agricoltura, Industria e Commercio sopra pro-
posta del Consiglio direttivo della Scuola.
Le proposte sono trasmesse al Ministero dal

Consiglio provinciale di Milano accompagnate
da suo parere.
Art. 8. Gli ufliciali amministrativi e gli in-

servienti sono nominati dal Consiglio direttivo.
Art. 9. Il direttore col concorso del segreta-

rio del Consiglirsopraintende all'amministra•
zione interna della Scuola.
La gestione delle somme stanziate nei bilanci

della provincia e del comune, e di quella data
dallo Stato a titolo di sussidio, è afddata alla
Deputazione provinciale.
Il direttore della Scuoia presenterå annual-

mente alPapprovazione del Consiglio direttivo
il bilancio preventivo delle spese, ed il consun-
tivo dell'anno precedente. Ambeine sono tras·
messi alla Deputazione provinciale di Milano, il
primo a sua notizia, il secondo per la sua ap-
provanone.
Verrà pure trasmessa copia annualmente al

Ministero di Agricoltura, Industria e Commer-
cio, tanto del bilancio preventivo quanto del
consuntivo.
Art. 10. Il regolamento interno della Sonola,

la pianta del personale, il programma degli in-
segnamenti, le norme per gli esami dovranno
essere approvati dal Mini6torO di AgrÎ00ÎÊBra,
Industria e Commercio.
Si provvederã con decreto ministeriale così

alla forma ed al modo di conferimento del di-
ploma dei giovani che in conformitàdel 1• arti-
colo, lettera 6), aspirano alPinsegnamento delle
scienzeagrícolenegli istituti tecnicienelle sonole
agronomiche governative o sassidiate, come alla
forma ed al modo di conferimento degli altridi-
plomi che verranna dati dalla Scuola.
. Art. 11. La sospensione ed il licenziamento
dei professori ha luogo, sulla proposta del Con-

siglio direttivo della Sonola, per decreto delMî-
nistro, e se si tratta del direttore, per decreto
Reale, udito il parere del Consiglio pulle scuole
industriali e professionali del Regno, e sentita

la Deputazione provinciale.
La provincia ed il comune provvederanno a

loro carico e con speciale regolamento allepen•
stom.
Art. 12. I concorsi alle cattedre agrarie degli

istituti tecnici si terranno presso la Senola sa-

periore di agricoltura davanti ad una Gianto

nominata dal Ministro in conformità delle leggi
e regolamenti vigenti.
Art. 13. I giovani forniti'del diploma di ido•

neità all'insegnamento saranno a condizioni pàri
rescelti nelle nomine e nei concorsi alle catte.

dre, e negli incarichi ed uffici per i quali è no-
cessaria una soda e compiuta istrazione agraras.
Art. 14. La tassa di iscrizione, annuale, da

pagarsi alla Cassa della scuola indipendente-
mente da quella stabilita þer il diploma, sarà
di lire cento annuali.

11 Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio e la Deputazione provinciale di Milano
potranno ciascuno esonerare due allievi

daquo•
eta tassa scolastica, ed ilMunkipio di Milano

potrå esonerare un allieyo.
Le tasse ppr, le inscrizioni annuali 3ono ur-

sate nella cassa della provincia di Milano Apro.
fitto della Scuola superiore i agricoltura.
Art. lii. Il Governo deputerà amm.ismanen

persone disua fiducia alla ispezibne della Scuola,
esarå rappresentato da commusan negli esamt.
Art. 16. Il Consiglio ðirettivo trasmettera an-

naalmente al Ministero di Agricoltura e Com-

mercio, al Consiglio provinciale ed al Consig1 o
comunale di Milano na rapporto sull'andamento
della Scuola, il quale verra presentato al Parla•
mento.
Con regolamento da concordarsi fra i dän-

gati del Governo, della Deputanone provinciàla
e del Consiglio comunale as determmeranno le

norme dell'amministrazione , la distribuzione

dell'insegosmento e tutto quanto occorre all'at-
taasione del ¡iresente statuto.

Disposisioniaparticolari.
Art. 1't. L'insegnamento speciale di agrono-

mia e di agrimensura «deno Istituto teomeo di

Milang sarà dato alla Scuola superiore di agri-
coltura.

Vistó 'd'orena di S. M.
IlMinistro ¿Agricoltura, ingsstris ad

Casnescu.

B Numero 564f della Raccolta sfßciale
delle leggie dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE.II

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÄ DEI.t.A NAEIORB

BB D'ITALIA

Sulla proposizione del Ministro delle Fi- .

nanze,
Abbiamo decretato e decretiamo «¡nanto

segue:
Articolo unico. Sono delegati a firmare le

chtelle dei consolidati 5 e 3 per cento che

sarazini emesse dalla Direzione generale del
Debito Pubblico per il primo cambio decen-

nale delle rendite inscritte sul Gran Libro

del Debito Pubblico.
Per il Direttore generale del Debito Pubblico.
Commendatore avvocato Angelo Boron, ca-

valiere'Vittotio Bisië, commendatore Caflo

Grosa, avvocato commendatore Carlo Fenoc-

chio, commexihtore Angelo Perodo, com-

mendatore Camillo Gonella, cavaliere avvo-

APPENDICE

RASSEGNA ARTISTICA

Carlo Emanuele I dues di Savoia al
convegno di Bruzzolo, quadro a olio di-
pinto dal prof. GWSEPPE BELLUCCI.

(Dettato ga dallo scorso mere, questo scritto slette

aspettando gno ad oggi un po' di spasio per eenire alla
luce ; però la tarda pu66ticazione non a colpadell'as-
fore suol essere posta, ma riferita alle priorità di diritto
cAo in questo giornale de66ono avere le cose sfgoiali )
Il prof Giuseppe Bellucci si erameritamente

acquistata una certa popolarità per il suo di-
pinto rappresentante laMorte di Alessandro dei
Medici, compiato nel 1865 ed acquistato da
S. A. il Principe Odone di Savoia. La impres-
sione lasciata nell'animo del pubblico da quel
quadro stimolava la curiositA di tutti ora che
che si trattava, dopo cinque anni, di vederenel
luogo stesso una nuova opera di quell'artista,
la cui reputazioneaspettava un verdetto di con-
ferms. Può direi che l'amor proprio fosse in
giaoco da una parte e dall'altra, ma la posta
seria era quella del pittore che ví rischiava
quanto aveva guadagnato di nome con l'opera
precedente. Fortunatamente egli è uscito vitto-
rioso dalla prova; il secondo quadro ha eclis-
sato il primo.
Questo giovane professore, coscienzioso, po.

6itivo, instancabile nel cercare il meglio, ha pro-
eedato per la sua via gradatamente senza sbal-
si, guadagnando sempre terreno. Studioso del-
Pantico, non dispregiatoredel nuovo, ha saputo
valersi del buono di certe massime poste odier-

namente a base dell'arte ; e sposandole alle
proprie, equamente contemperandole, è giunto a
prendere un posto onorato nella schiera di co-
loro che tengono in onore la nostra pittura.
Canto, come egli è, non si slancia con troppo
ardimento, misura le sue forze, le raccoglieper
non sprecarle inutilmente, e quando giunge alla
meta ch'ei si è prefissa, vi giunge riposato e
disposto come era nel wo dipartirsi. Le opere
che abbiamo di lm, sono poche; ma in compen-
so, solide.e concludenti.
Onorato di una commissione da S. M. il Re,

e lasciato libero nella scelta del soggetto, egli
prese a trattare una pagina gloriosa della vita
di Carlo Emanuele I, qual è quella del trattato
di Brazzolo. Questo trattato, segretissimo, con-
cluso tra il redi FrÁncia e il duca di Savoia,
miravaa dare un nuovo assetto di potenze in
Italia con ingrandire la potenza dei duchi sa-
bandi a danno dellaSpagna.

« R duca, così il Botta, stette qualche tempo
in forse, e pel suo soverchio acume d'ingegno
in varii pensieri avriluppandosi, ora andava
avanti ed ora andava addietro senza deliberare
risolutamente, se nell'antica amicizia di Spagna
perseverasse o se alla nuova di Francia si acco-
stasse. La Francia lo adescava con le promesse
di parentado, d'aumento di Stati, di cooperazio-
ne attivissima. Il valore e la fama di Enrico so-
pra tutto il muovevano. Finalmente, sollevato a
nuove speranze, deliber ò di non rifiutare l'oc-
casione di congiungersi con Enrico e di segui-
tare la parte francese.
« Enrico e Carlo strinsero nonsolo amicizia,

ma parentado ed alleanza. In primo luogo si
accordarono a Parigi, che il re di Francia da-

rebbe in matrimonio la sua figliuola Cristina al
principe. Vittorio Amedeo con itrecentomila
scudidi dote. Prometteva inoltre una pensione
di cinquantamila scudi allo spoço, paa ,di tren-
tamila al cardinale Maurizio, ed una finalmente
di ventimila al principe Tommaso, altri due fi-
gliuoli di Carlo Emannele. Queg cope, cogve-
mate per fede in Parigi, si stipularono poi in
debita forma in Brazzolo, piccola terra poco
distante da Torino, pei plenipotenziari ði ambe
le parti. Quivi promulgossi il matrimonio tra
Vittorio Amedeo e Cristina; poi vi si statui la
ragione di guerra. Oltre lo sforzo che il re me-
desimo, ingrossato dai confederati d'Inghilterra,
d'Ólanda, d'Alemagna, intendeva di fare nella
bassa Germania, fu concordato che il duca e

Leadignières con trentaduemila fanti,a cinque-
mila cavalli assaltassero lo Stato di Milano, dei
quali il duca doveva mettere in piò dodicimila
dei primi, duemila dei secondi, i restanti il
re per mezzo di Leadiguières.

« I premi della vittoria pel duca dovevano
essere i seguenti: acquisterebbe in piena sovra-
nitå lo Stato di Milano, trattone solamente il
Cremonese, che si teneva in serbo come esca

per Venezia. Acquisterebbe ancite il Monfer-
rato, e questi tre Stati, vale a dire Piemonte,
Milanese e Monferrato, sarebbero dal Papa
eretti in regno sotto il titolo di Reame di Lom-
bardia,

a Non mai la casa d'Austria si era trovata in
così grave pericolo. Enrico colla sua mente

pronta e vasta animava tutta la mole, traendo
con sè il pondo della francia, con quanto v'era
in Italia, in Inghilterra ed in Germania di valo-
roso e gag'iardo. Capitani fortissimi: un Carlo

Emanuele, un Leadignières, un principe di

Nassau con esso lui concorrevano. Le sorti

d'Europa stavano in pendente ed in punto di
cambiarsi. Ravaillac, abbominevole sicario,
troncando con coltello una delle più glorione
vite che siano state al mondo, spense ad un
tratto e speranze, e timori, e disegni di chi gri-
dava libertà, e dichi gridava.imperio. Fu ucciso
Enrico addì 14 di maggio dell'anno 1610. Aa-

stria respirò per virta di un coltello. » (1)
La scena espressa dal Bellneci è semplicis-

sima, priva di ogni apparato istrionesco,di ogni
rédasse. Attorno ad una tavola, ingoalbra di
fogli, siedono tre personaggi in diversi atteg-
giamenti. Alla destra del quadrovedesiil duca in
atto di firmare il trattato; nel centro il signor
di Bonillon che tiene una carta in mano guar-
dando con la coda dell'occhio il duca per es-
ser pronto, appena compinta la sottoscrizione
del primo trattato, a presentargliilsecondo;
alla sinistra il Leadignières, spettatore passivo
dell'atto che si va compiendo.
Dal moto delle figure, dalla espressione delle

teste non traspariscono, ne' possono trasparire
lotte.interne che valgano a dare accento dram-
matico ai ricordati personaggi; le passioni
sono sbollite, le agitazioni quetate, i dubbii
svaniti. La calma ha ripreso il suo innpero, etl
ognuno di essi compie ora tranquillamente an
atto comandato dal proprio dovere. Purtut-

tavia il quadro, che avrebbe dovuto resultare

freddo con tanta penuria di mezzi subiettivi, ha
riscosso il plauso generale e destata ammira-
sione nel pubblico, che non si saziava di guar-
darlo. E questo, perchè? Perebè quanto man-

(1) Born - Storia d'Italia, libroXVI.

cava da un lato, Fartista ha sapato compensare
dall'altro. Essendo semplice soverchismente la

quello soggettivo, l'artista ha saputo rBREGEIO

complesso ed interessante in quello oggettivo.
Ladignità, la nobilta, e la tranquillitådellascena
sono fatte valere da una esecuzione materiale

inappuntabile, condotta con arte si fina da dar
ritievo ai corpi, valore ai toni; ed al simulacro

l'apparenza della realtà.
L'aria, la luce circolano liberamente fracor.

po e corpo; le figure aRpariscono rischiarate
dallo stesso ambiente luminoso; nulla havvi da

artificiale, di convenzionale, di falso. Tanta ve-
rità plastica ottenuta con rara profondità di
scienzadelfarte, con tanta apparente semplicità
di mezzi, sorprende e dà a quelfopera un ca-
ratteredi singolarità spiccatissima. R più grande
elogio che possa farsi al quadro del Bellucci è
quello di dire che non sembra dipinto, tale a
l'arte in esso adoperata pernasconder l'arte.
E sifatta verità non resulta soltanto dalla

perfetta conoscenza delle leggi ottiche del oo-

lore, ma da quella altresì delle leggi prospet-
tiche, e dalla purezza ed eleganES deÏ ËiB0gaO,
pregio singolare, troppo poco imitato, dell'an-

tic,a scuola fiorentina.
In poche parole, questo dipinto puòconside-

rarsi nel suo genere come modello di cosa com-

pleta; e possiamo rallegrarcenecol suoautore,il
quale, con esso, hadimostrato come si possa ar-
tisticamente riprodurre il reale senza cadere nel
materiale, e come senza dispregiare gli ammae-
stramenti scientifici ricevati nelle accademie si

possa giungere ad essere progressisti, originali,
e valenti.
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cato Gaspare Pia, cavaliere avvocato Carlo
'

Gerbino, cavaliere Giuseppe Musso, avvocato
Carlo Giuseppe Richetta, conte Niccolð Ric-
chetta di Valgoria, avvocato cavaliere Giu-

seppe Tarchetti, cavaliere avvocato Lorenzo
Ferrero, cavaliere Luigi Lana, cavaliere An-
tonio Gallamaro, avvocato Pietro Voli, com-
mendatore Giuseppe Garneri, commendatore
Paolo Crodara-Visconti, avvocato cavaliere
Felice Mathieu di Pian Villar e commenda-
tore avvocato Lorenzo Demargherita.
Per il Capo di Divisione del Gran Libro.
Cavaliere Giovanni Marani, cavaliere Gu-

glielmo Rossi, cavaliere Felice Caglieri, cava-
liere Iguazio Demichelis, avvocato cavaliere
Emilio Gabitti, avvocato Giovanni Battista
Ravera, cavaliere Benedetto Gastaldi, conte
ed avvocato Gaetano Palma di Borgofranco,
cavaliere Annibale liasi, avvocato Gaetano

Revelli, cavaliere Camillo Bardi, cavaliere

Giuseppe Morino, cavaliere Filippo Roveda,
cavaliere Felice Parrocchia, cavaliere Luigi
Ghiglione, avvocato cavaliere Matteo Blengini,
cavaliere Tomaso Provana, cavaliere Cipriano
3Iasi, cavaliere Giovanni Mô.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

delsigillo dello Stato,sia insertonella Raccolta
ulliciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addl 28 aprile 1870.

VITTORIO EMANUELE.
Qvumso SELM.

Eranico tiellepersoneddegatedalla Presidensa
deNa Corte dei costi per la sottoscrizione
delleCartelle alportatore che saranno essesse
daNa Diresione Generale del Debito Pub•
Nicoper il cambio decennale dei titoli 5 e 3
per cento.

, Agodino car. avv. Pio, Asinari Giuseppo,
Emachi car. Giuseppe, Blavet di Briga car. En-

Bonifanti car. Franceseo, Brusa France-
sco, o Giovanni Vincenzo, Canna Gior-
, Luigi, Flandinet avv. Luigi, Garbe-
o car. Giuseppe, Mareneo cav. Ernesto,
m cans. Tommaso, Moreni car. Dionigt,

Montagnini di Mirabello conte Giovanni, Pan-
so,ya di Bario ear. Edoardo, Perron cav. Gio·
vanni, Binoli Francesco, Bostegno cav. Got-
tardo, Silva cav. Carlo, Theseo bar. Edilberto.

rendita che, traseorso un mese dalla pubblicazione
del presenie avviso, ada interrenando oppostalent
di sorta, verrà praticatt la thiesta rettlica.
Firenze, Il 20 aprilo 1870.

Per :T Sirsteore Øsacrale
Citavouun.

PAllTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
Per l'oceazione delle corse di cavalli che avran-

no luogo a Parma, nei giorni 21 e 22 del corrente
mese, e a Reggio,nel g orni 24, 25 e 26, la Direzione
delle ferrovie dell'Alta itabs ha disposto che la vali-
tura dei biglietti d'andata e ritorno per Parma ven-
ga estesa dal l' treno di sabato 21, fmo al 2° treno
di looed128 corrente: per Reggio, dat l' trono deldi
24 6eo at 2* del 27 maggio corrente.
Per avviso della stessa Direzione a enminciare

dal 16 corrente maggio il gereisio apiccola velocità
ed i biglietti d'andata entorno sulla linea Genova-
Spezia, sono estesi anche alle stazioni di Lavaßna e
Bestri-Levante.

- Una lettera del presidente della Deputazione
provinefale di Torino a quella Societå promotrica
dell'industria nazionale annansla che la detta a De.
putazione provinciale, aceogliendo favorevolmente la
domanda fattane con nota 14 scorso aprile, ha con
saa deliberazione delli 25 stesso mese accordato un
condorso di fire 3000 sui fondi dell'erario provinciale
per l'astituzione di premit a favoredei più distinti
produttori degli oggetti, che concorreranno all'Espo.
sizione di prodotti tessili, tintorie e della fabbrica-
sione della earta, da aver luogo in Torino, ,
- Nel cotnane di Marcon, provincia di Veneria,

venne il 25 aprile inaugurata una nuova scuola
femminile.

-La Iombardia riferisce che a Sant'Eustorgio di
Milano, nel vestibolo che mette alla chiesetta di San
Pietro martire, e propriamente entro la moderna
cancellata, Tennero di recente scopertidue affreschi.
L'uno apparve dietro scrostamento di sovrappostavi
calce, presso la cappelladel transito diSanGiuseppe,
al dissopra della lapide di Lucilio Tersago, erappre-
senta il Salvatore in gloria circondato da gruppi di
angioletti, che compare ad un santo domenicano: è
pitturadifarepiuttostosecco,madistilaalfattoltalia-
no, e possiamo crederla cdadotta nella secondametà
del secolo17 Nell'altra parete poi presso la cappella
denominata deNe Grazie, rimossoun armadio, si sco-
perse l'altra pittura murale, una Madonna seduta
sorreggente il bambino ignado eni porge la destra
poppa. Questo dipinto é ben piti pregevole delprimo:
le forme dei volti e la tinta languida delle carni, le
aureole laoro, e quelladel bambino erociata in rosso,
ricordano il Zenate, il Foppa, ilVaprio; in una pa-
rola 11 risorgimento della pittura milanese innanzi
Luino.

Il Num. IfMCCCLI (Parte applementare)
della Raccolta ts/pciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMA11UELE 11
ran exam DI MOE PERVOI.ONTA DEILA NAZIONE

as m'muA
Vista la deliberazionedell'amministrazione

della Cassa di risparmio di Rimini del 7 feb-
braio 1870;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministró di Agricoltura,

Industria e Unmmercio,
Abbiamo decretato e decretismo:

a ÅÑ¼lo whico. All'articolo 85 dello statuto
dg a di risparmio di Rimini si togliera
la paroÎa « gratis > e si aggiungera, dopo
gella. e libretto, dietro rimborso del relativo
eÀ!itó 'datormihato in centesimi venticinque. >
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Èac-
cólta úfBciale delle leggi e dei decreti del
Igè'à d*Italia, mandando a chiunque spetti
d,i össervaHp à di farlo osservare.

)ato a Firenze ada 10 aprile 1870.
VITTORIO ElfANUELE.

S. A in adienza, del 17 marzo 1870 sopra
tar del Ninistro Segretario di Stato per
Esteri ei è degnata sanzionare le se-

guent isposizioni nel personale consolare
di l' dategoria:
Gastellinard conte Adolfo, eeneole generale

di l' classe in Francoforte sul Meno, collocato
a ripoiis þeréoppressione di posto ed ammesso
a far valere i suoi diritti aBa pensione;
Beaglia cav. Ferdinando, console di 1• classa

imAtasterdaul,
ßtpile.cav. grascesco, console di 2' classe in

Ÿœcar,Domenico, viceconsoledi 1•classe,
Torre Giorgio, id.,
IJattes cav. Giuseppe, id.
Pucci Bandana car. Giaho, id.,
ComeBosay. Angelo, viceaannole di 2· olasse,
Gallicoste GofEredos id.
Cpasaarv. Carlo, Id.,
De Gáysnela Lwgi, id.,
Solanelli dott.*Gaetano, viceconsole di 3• cl.,
Omar avi Secondo, id.

co1Iocati indisponibilità per riduzione dei ruoli;
Pandolfini conte Bodolfo, console di 2•classa,

laValparaiso, collocato a disposizione del Mi-
qisígro.

Sulla proposta del Ministro segretario di
Stat per gli Affari deBa Guerra 8. af. ha nelle
itifra ipdicate udiente fatte le seguenti disposi-
zìoni:

In indiensa del 27 aprile 1870:
Pollio Alberto, sergente nell'arma d'artiglie-

ria, prontosso sottotenente nell'arma stessa.
In ndienza del 28 aprile 1870:

Bianconcini conte Carlo, capitano nell'arma
d'sitiglieria, collocato in aspettativa per motivi
' 4 famigiia in seguito a sua domanda.

DIllEZIONE GEAERALE DEL DEBITO PUBBLIE0.
(Terza pubbhear,tone .

Se eht u, la reaka della intatalone dalla

ryndita iscritta al consolidato 4 0,0 presso la Dire-
stonedel Debito Pubblico di Napoli, n' 62834, di lire
395 a favore diCervene Franceseodi Lucio Gersone¢
con quella di Ceryone Franasen di Lucia Cerrone.
Si difnda chinnque possa avere interesse a tale

- Orediamo utile la pubblicazione dei seguenti
precetti conosciuti sotto 11 nome di Decalogo Baco-
logico del prof Cantoni:
t. Esaminare o far esaminare al mieroscopio 11

some che si vuoi allevare.
2. Espurgare col cloro le camere e gli attrezzi di

aHovamento.
3. Non oltrepassare i 20 eentigradi di temperatura

nel far schiudere il seme, e mandar d'accordo l'età
del baco coll'ambiente esterno, stando piit ehe si
pu6 in relazionecoll'aria atmosferica.
4. Non averepaura della Ince e del fumo di legna,

ma evitare quello di tabacco e di olio.
5.Non allevare piit razzo di bachi nella medesima

camera, nè allevarnepiù di quanto si ha di foglia, di
bracela, e soprattutto di spazio.
6.Non somministrare foglia bagnata o fermentata,

ed averne sempre una tale scorta che i bachl non
a6blanomai a digfunare.
7. Quando fa caldo, non laseisr mal mancare nè

foglie, nè aria.
8. Far ehe i beehl giacciano sulla minore possibile

quantità di esorementi, oë temere d'oceedere inpu-
litessa.
9. Fare seme scegliendo i migliori bozzoli e le mi-

gliorliariatie, non tralaseiando di esaminarle al mi-
croscopio.
10. Conservando la semente, aver più paura del

caldo amido, che del freddo intenso.

-11 Giornale dinome del f6 porta 11 sommario
dell'adonants tenuta 11 giorno 11 dall'Acendemia Ro-
mana di archeologia sotto la presidenza del prof.
Batti.
Il baroneViseonti, commissario delle antichità, se-

gretario perpetuo, continusado In retssione degli
soavi da 101diretti, disse: ool progredire del lavori
sui Palatico esserai liberato dalla terra altre eospi-
cue parti dello stadio imperlate, ed in tale stato di
conservasione che appena si sarebbe potuto sperare
non cheaspettare. Il primo piano conservareni luogo
le colonne rivestite del raro marmo, detto portasanta;
aversl ingranttobiglo, trovate come primagisequero
nella ruina, alcune altre colonne dell'ordinesupe-
riore; eosi i fregi, i capitelli, le basi, 11 pavimento di
un ediasio, che si pnð omat dire rivendicato alla
storia, all'archeologia, allearti.
Aggiungeva esser felici sempre gli scavi dell'Em-

porio: ritrovati in het numero massi di pregiati mar-
mi, fra questi uno 6randissimod'africano, se6natavi
la data consolare deH'anno 64 dell'êra volgare, che
coineide coll'Ínoendio neroniano di Roma. In Ostia
una straordinaria scoperta aver rimesso in luce as-
sai oggetti di bronso, in plecole statuette, alcunedi
rarabellezza, altre disingorare erudizione; inar.
redi domestici; in oggetti d'uso: trovati due anelli
d'oro di straordinario peso, in uno del quali è posta
at isogo della gemma una medaglia d'oradi Traiano
Decio. Una grandepittura rappresentare Silvano coi
aoliti attributi. In essa si legge a grandi lettere pur-
puree EX Víso.
Comunicð poi lo stesso segretario perpetno la

mancanza d'un socio corrispondente per la morte
avvenuta in Torino il 27 aprile di Vittorio Amedeo
Peyron. Il quale era meritamente salito in Italia e
fuori nel più alto grado di fama per eccellenza nel
classici studi, per le scoperte fatte su codici palimp.
sesti, per la parte avata nel sostenere enell'acere-
seere le ottime lettere colle opere mandate alla

stampa.
- Nella Monarchia austriaca esistono presente-

mente più di 154 e2sse di risparmio. Nell'anno 1868
11 loro numero dividevasi come segne: Austria infe-
riore 23, Austria superiore 18, Salisburgo 1, Stiria
24, Carintia 2, Carniola 1, Litorale 2, Tirolo eVoral-
berg 8, Boemia 48, Moravfa 13, Slesia 5, Gallisia 6,
Bucovina 1, Dalmasia 2 Alle due casse del Litorale
facevano ricorso alla BLe del 1868 4210 parti con un

deposito di tiorie. 1,422,!19, e 11 fondo totale da am-
miostrarsi ammaatav her:n11,M7,132; nellaDal-
mazia 99 parti s, tanto e at u interessate alle due
casse cela esistenti een tiorms 34,357, e il fondo to,
tale non era che di âortui 39,ã39 Nell'Austria sotto
l'BûDS le parti delle 23 casse erano 254,881 con un

deposito di f. 64,493,069 e un fondadt f. 70,780,û59;
nell'Austria superiorealle is passe prendevapoparte
73,462 individui con f. 13,459,577, e il fondo era di

fiorini 14,493,181.¾ella Stirla il numero del parteci-
panti era di 98,038 oun Borini 20/72,117 e il fondo
ascendeva a Borini29,953,466.

-11 giorno 9 del corrente mese inori a Ginarra
in età di 82 anni li milanese B. Bossi 11 Journal de
Genève del 15 ennascra afoone affettuose parole alla
memoria di quest*ftomo che collagratitudine delsuo
paese seppo guadagnarsi quelladi amovra ebe dopo
i casi del 1821 snelse per sua patria adotdvs.

DIARIO
11 Journal O/)!ciel del 14 ci è giunto colla

relazione presentata dal ministro Ollivier al-

l'imperatore e segnalata dal telegrafo.
In tale relazione il signor Ollivier esprime

il giudizio che oggimai le Camere ed il go-
verno, sbarazzati dalle controversie costilu-

zionali, debbano consacrare tutte le loro enre
a migliorare le istituzioni e le leggi civili ed
amministrative dello Stato.
Fra le riforme che il ministro raccomanda

figura in printa linea quella della revisione
dei Codici.

Una Commissione sië già occupata della ri-
forma del Codige di procedura civile, e il pro-
getto di questa riforma venne giå subordinato
al Consiglio di Stato. In processo si tratterå
della revisione delle altre leggi coll'ordine se-
guente: leggi sull'organico giudiziario, Codi-
ce penale, Codice civile e leggi amministrative.
Il ministro esprime il desiderio che si dia

l'impulso pill rapido possibile alla riforma del
Codice di istruzione criminale. Egli incarica
una Commissione speciale di preparare la ri-
forma medesima designandone come criterio
fondamentale la sostituzione di una istrutto-
ria pubblica alla informazione segreta.
Il rapporto del ministro conchiude propo-

nendo all'imperatore:
l' Di confidare al Consiglio di Stato la cura

di riprendere e di condurre a fine la revisione
del Codice di procedura civile;
2 Di incaricare una Commissione di prepa-

rare la riforma del Codice di istruzione cri-
minale e designando come presidente della
Commissione medesima il professore di le-

gislazione comparata, signor Ortolan.
La relazione ministeriale reca in calce la

approvazione dell'imperatore.
La Camera dei rappresentanti del Belgio

nella sua seduta del 18 ha approvata la con-
venzione conchiusa tra il governo belga e la
Francia relativamente all'assistenza giudi-
ziana.

Il Parlamento della Confederazione germa-
nica del Nord ha cominciato nel giorno i i
maggio a discutere alla seconda lettura il di-
segno di legge sulla proprietå letteraria, e ne
ha votato i dodici primi articoli; la maggior
parte deí quali venne approvato conforme-
mente al tenore proposto dalla Commissione.
I soli emendamenti che siano stati ammessi
sono quelli che fissano a cinque anni la pro-
prietå delle traduzioni d'opere straniere,
quelli che dispensano gli scritti periodici dal
citare i giornali da cui tolgono semplici fatti,
e che permettono di riprodurre in pubblica-
zioni destinate all'insegnamento brani stac-

cati di opere, sul complesso delle quali gli
autori conservano il diritto di proprieta.
Il Messaggere Offciale di Pietroburgo pub-

lica una nota in cui si dice che il ministro
dell'interno, riconoscendo la necessità di in-
traprendere immediatamente una riforma ge-
neralenell'ordinamento dell'amministrazione
provinciale e delle altre istituzioni locall sovra
basi regolari e in armonia coi principii delle
riforme compiute nell'impero di Russia sotto
il governo delfattuale iinperatore, aveva pre-
sentato su questo argomento una relazione al
Consiglio dei Ministri, il quale, dopo di averla
esaminata, giadleð ohe tina riforma generale
della seconda parte del corpo delle leggi, ri.
guardante appunto dette istituzioní, era il
solo mezzo di ristabilire tra gli antichi e i
nuovi organi amminístrativi l'armonia co-

tanto necessaria per l'unità dei loro atti e pel
buon successo neffesercizio delle loro fun-
zioni. Epperci6 il Consiglio dei Ministri ha
deciso d'invitare il ministro dell'interno ad
affidare alla Commissione delle istituzioni

provinciali e distrettuali l'incarico del rive-
dimento delle leggi che le concernono per
metterle in armoma colla nuova legislazione,
e di elaborare un progetto di riforma della

polizia provinciale e distrettuale.
I I

Camera deiDeputati.
Nella tornata di ieri il deputato Corte disse

le ragioni della sua proposizione d'inchiesta
parlamentare topra il contratto pe' lavori della
galleria di Staletti; la quale dopo osservasioni
del deputato Bonghi e del Ministro dei Lavori
Pubblici venne trasmessa alla Giunta che sarà
incaricata di esaminare il disegno di legge rela-
tivo alle convenzioni ferroviarie. Si cominciò la
discussione dello schema diretto ad autorizzare
la cessione grainita di alcuni stabili demaniali
al Municipio di Napoli; di cui trattarono i de-
putati San Donato, Asproni, Salaris, Rudini, il
Ministro delle Fmanze, il relatore D'Ayala; ela
cui continuazione fu diferitaalla tornata d'oggi.
I deputati Torrigiani è Breda interrogaróno il
Mmistro delle Finanze intorno a' provvedimenti
che intende prendereacciò siano meno gravigli
efetti che in alcune provincie si ebbero a pro-
vare dall'applicazione della tañas sul inacinato·

alla quale interrogazione rispose il Ministrocon
schiarhaehti e dichiarazioni, e tennero dietro

considerazioni deideputati Mantegassa, Fiastri,
Araldi e Seranni. Ioñae il deputato Spantigati
rivolse al Ministro della Pubblicalstruziono nna
interpellanza sopra alcune disposizioni conte-
nate nel decreto O aprile 1870 e concernenti
l'intervallo che debbe decorrere tra l'esame di
licenza ginnasiale e quello di licenza liceale; a
cui il Ministro risponderaneBa seduta d'oggi.
Furono presentati: dal Ministro di Agricol-

tura e Commercio un disegno di legge per mo-

dificare alcune disposizioni della legge concer-
nente gli ademprivi della Sardegna; e dal Mi-
nistro degli Atari Esteri un altro disegno di
legge per l'approvazione del trat(ato di com-

mercio e navigazione ultimamente conchiuso

colla Spagna.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGExzlA STEFANI)

Parigi, 16
Ohiusuradella Bersa.

It 16

fienditafrancese 8 ele. . . ,
75 02 76 05

Id. italiana é af, , , . . . 58 55 59 20

Valori ãsversi.
Ferrovie lombardo-venete . 388 - 898 -

Obbligazioni. . .

- - 246 -

Ferrovie romane . . . . . . .
55 25 5T 50

Obbligazioni. . . . . . . . . .133 - 185 50

Obblig. ferr. Ví#. Est. 1863.156 75 159 50

Obbligazioni ferr. merid.. . .172 - 172 50

Cambio sull'Italia. . . . . . .
2 6/, 2 •¡a

Credito mobiliare francese . .28ô - - -

Obblig. dellaRegla Tabacobi.458 - 480 -

Azioni id, Id. .715 - 782 -
Vienna, 18.

%mbio sa Londra . . . . .124 - 124 -

Londra, 16.
ilonsolidatiinglesi . . . . - - 94 */s 94 1/2

Pietroburgo, 16.
Assicurasiche il conteOrloffrimpiasserà il

conte di Stackelberg.
Londra, 16.

Ieri lord Clarendon e il ministro americano

sig. Motley hanno firmato il trattato di natura-
lizzazione stipulato fra FInghilterraePAmerica.
Sabato sera la polizia arrestò parecchi viag-

giatori provenienti da Birmingham. Furono tro-
Tati nei loro bagagli 50 revolvers. Si crede che
siano feniani.

Vienna, 16.
11 conte Potocki partì oggi per Praga per

continuare le trattative coi capi czechi e venire
ad una conciliazione.

Atene, 16.
R Governo francese notificò al Gabinetto

greco che se mai i briganti s'impadronissero di
qualche suddito francese, la Grecia sarebbe ob-
bligata dipagarne il riscatto.
I briganti più temuti delle provincio d'Acar-

mania edi Lepanto furonò uccisi. Gli altri cer-
cano di fuggire verso P1talia e la Turchia. La

Grecia occidentale è ora liberata dal brigan-
taggio.

Parigi, 16.
Alcuni giornali riportarono la voce che i

cambiament¿delle guarnigioni siano cagionati
dai voti di aloani reggimenti. B Journal Officiel
dichiara che queste voci sono prive di fonda-
mento.
Alcuni giornali assicurano che il principe di

La Tour d'Auvergne andrà a rimpiazzare a

Vienna il duca di Gramont; altri dicono che a
quel posto verra nominato il marchese di Ban-
neville. In questo caso il barose di Malaret an-
drebbe a Roma e il signor di Baudin a Firense.

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
Firenze, 16 maggio 1870, ore 1 gem.

Il cielo è sereno e il mare calmo in quasi tutte
le stazioni. La pressione è ancora un poco di-
minuita e i venti si sono mantenuti deboli e
delle regioni nord.
Mancano le notiziedalPestero.
Continua il tempo èalmo.

058ERVAzf0NI METEOROLO ICHE
fane nelR.Mmeedi Fisies e morie seieraledi Firense

Nel glamo 16 maggio 1870.

BR

Barometro a metri 9 anilim. 8 pom, 9 pen.
T2,6 sul livello del
mare e ridotto a en am ma

sme........ 700,0 7590 7596

Termometro eena
grado . . . . . . . 21, O 27, O -19 5

Unidithrelativa . . 10.0 40 0 60 0

Etato daleiale. . . . sereno serene sereno

direzione . . O O O
ons . . . a debole debolo debole

Tempaatara ====i-a a . . . a . . ‡ 27,5
Tampemtura minima. . . . . . . . . + f 4.0
Minima nella sotte del iT maggio . . + 18,5

Spettacoli d'oggi.
TK&TRO PRINCIPEUMRERTO, ore8-Rap•
presentazione delPopera del maestro Cims-
rosa: 11 Mairissonio segrego- Ballo: Lau•
retta, del coreografo Ettore Barraeani.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - Rappresenta-
zione data dal dott. C. Klug col microscopio
gigante.

ARENA NAZIONALE, ore8- In drammatica
CompagniadirettadaL.Pezzanarappresenta:
Promettere e usantenere.

TEATRO DELLELOGGE, ore 8-La Compa-
gnia dramm. di E. Meynadier rappresenta:
Les trois épiciers

POLITEAMA FIORENTINO - A ore 7 rap-
presentazione della Compagnia equestre di
David Guillaume.

Fsa Exarco, gerente.

L'Opinione rimise testò alPordine del giorno la
questione dellaemeels e dei danni deIIs di-
striazione deglineceHiutiH; talequestione,
vermnente urgenteper lanostraagricoltura, ò mae-
skrevolmente svolta in un opuscolo edito dagli
Essor Borra, col titolo

i PIU' PREZIOSI AMICI
DELL'ECONOMIA RURALE E FORESTALE

e gli setelli piil atill si mhi ampi, ysti, ecc.
È compilato da egregi scrittori di scienze nata-

rali su due operette tedesche, che in Germania, per
cura del Governo, deglilstituti agrati, ecc., flirono
diffuse a 100 mila eepte; oltre a note ed ag-
giunte importanti, reca i nomi degli neopilidescritti,
nei principali dialetti d'Italia.
CostaL.1, franco di porto: al Comizi agrari,

Istituti, Scuole rurali, ecc., si fa la sconto del 30
per 100 (Dirigersi agli Editori, Emant Borra, in
Firenze e Torino).

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Bronse, 17 maggio 18701

gg aumwas was man. rum ranssmo

V A I, OR I $ 5 sommma

¡:gLDLD LB

. Nas. tutto 6 0¡s Hb, id. * • 85 50 85 40 a a e

sui .54g0 , a > 79 65 79 õ5 a a e

) I genn. 1WO 500 m a 760 759 e a a

trattabiloin carta stgenn. 1870 500 s a a s a e A75
6 ..... 840 e a a e . , e

del Tesorslais p.19 s 480 > = • • a a a

AsinaideUmBancaNas. > 1genn. 1870 1006 a , a a a e 1850
DetteBaaenNas.Regnod'Italia>Agena.IMO1004 a • • wi 2380
Casasdi soonho Tosonen la soth a 250 m a e y a ,

Asiemi del Orodito Mobu. Ital. •

ObbL 3 0:0 delle 88. H. Rpm. a 500 m a e a a a

Asionidelle ant. 88. FF. Idvor. * I genu. ISTO 420 * * 210 #08 > a •

Obb '
.
8 0¡O delle suddettaCD s 1genn. 1870 500 a > • • a

' • IW

Obb 5 6todelle flS. FF. Mar. a 500 a e « • s • •

Asiom 88. W.Meridionali . . . * I genn. 1810 600 •• • 300 869 x » •

BuoniHerídionali 6 0(0 (oro) . . > 500 a > . a o a 446

Obbl.30[0 delle dette. . . . . . •1aprile1870 500 m a a e a a 178
Obb.dena.60¡Oine.comp.dilla 505e a . > a e 448
Dette in serie di uma e due » 606 e » » » • • =

Dette in socie gloo. . . . , a 505 a e a • • • •

ObbL88. FF. Ykiene Estangsk > 500 m a . - • a a

Imprestito comnmale 5 010 • • • • lion • • * * * * *

Detto liberate . . , , . . . . . , a 500 a a e e a a a

Imprestito comunale di Napon a 500 m a a a e a 140
Nuovoimpr.della siith ei Firense >1sprile 1870 250 x > * * a a 216
Prestato a premi della cittàdiVenezia . . . . . 2ä > a a a a a 23
Obbl. fondlarie del Montedei Paschi 6 0;Ø . . .

500 a a a a e a 375
& italiano in giocoli pous! . . * 1 genn. 1878 a a a a a a 6f
8 idem.

. . . . . . . . > laprile 1Wlg a a a a - « 36
Nazion. piccoli possi a id, a 9 a a e 86

osant L D oaxill L & caxBI L ' D

r vorno . . . . . e Venezia es. gar. se Londra
. . . a vista

dto. . . . . . 50 Trieste.
. . . . . 80 dio. . . . . . .

30
sto. . . . . 60 ato. . . . . . . sa sto. . . . . . .

90 28 65 to 60
no... . . . . . .

se vi.ana, . . . . . so Parigi . . . a vasta 102 60 tot 45

a.iogna.....se **........so sto. ....--80
Aneous . . . . . 30 Anwasta . . . . . 80 dib. . . . . . . 90

sanon. . . . . . so ao.
. . . . . .

so Isone . . . . - . 90
mafane . . . . . . 80 Wancoforte . . . 80 d*o•. . . - · ·-. 90
tieneva

. . . . .
30 Amsterdam . . .

90 Maniglia. . . . .
90

Tosino. . . . . . 80 Amburgo , , , . 90 Napoleonid'oro. . .
20 52 20 50

PREzzi FATTI

5 p. 0¡O: 60 55 - 51 80 - 60 00 f. e. - Impr. Nat. 85 45 f c. - Obbl. Ecci. 79 60 - 55 f. e. - As Regla
Tab. 760- 41 - 58 C a.

Itaindses: Asenadnasana.



GAžEETTA UFFICIALE DEIs BEGNO D'ITALIA

- Segue ELENCO P 140 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti del liegno d'Italia a (arore d'impiegati eivili e militari e loro famiglie.

DATA PENSIONE
DATA E LUOGO - LEGGE

COGNOME E NOME QU A L 1 T À ozL DucasTú 0 8 8 ERV A B I ON I
DELLA NASCITA APPLICATA di liquidazione NORTABE DECORRENZA

101 Plassa Giuseppe . .

102 De Pinto Ceeilla . .

103 Blinami Isabella . .

104 Booeslari Pietro e per essa, ora defunto, al di
lui legittimi eredi

105 Testa Giovanni . .

106 Menozzi Ilario.
. . . . . . . . . .

107 Janti net Giuseppe . . . . . . . . .

108 M conteCarlo
. . . . . . . . .

109 Ballandi Damenico
. .

ii0 Rocoo Francesso . .

iii Fuseo Margherita . . . . . . . . .

ii2 Venera Giuseppe Pietro . . . . . . .

113 Violla 6]useppe Antonio . . . . . . .

fit Gallia Anna
. . . . . . . . . . .

115 Fontana Luigla . . . . . . . . . .

116 Pierleoni Costanza Maria
. . . . . . .117 Bianchi Marcello . . . . . . . . . .

118 Bellardi Rafaele . . . . . . . . . .

119 D'Errico Rosario
. . . . . . . . . .

120 Gauf ear. Leonardo . . . . . . . .
.

i2i Marzano LuigL . . . . . . . . . .

122 D'Amelio Miebele. . . . .
. . . . .

123 Carpentiero Anna Maria. . . . . . . .124 Minneel Andrea
. . . . . . . . . .125 Andreoear. Giovanni Antonb. . . . . .126 Nerici car. Antonio Martino

. . . . . .

127 Minonzio dott. Paolo.
, , , . . . . ,

128 Turchi Leopoldo . .

129 Baixadori 6erolamo
.

130 Vittadini Teodorion . . . . . . . . .

131 Gandolfo Agosthio .
. . . . . . . .

132 Vianello Luisia Maria . . . . . . . .

133 Balvini Luigt . . . . . . . . . . ,

136 Müller Nicofð
. . . .

. . . . . . .

135 De Martino Clementina . . . . . . . .Id. Luisa..........
Id. Rachele

. . . . . . . . .136 Beltrami Tommaso
. .

. . . . . . .137 Casacolo Miehelangelo .

. . , , . . .

138 6atti Francesco . . . . . . . . . .

189 Grassi Anna . . . . . . . . . . ,

143 D'Agostini Blanca. . . . . . . . . .

ill LOREEÜBTOliBS MarÎBBBS . . , , , , ,

145 Cherubini Cosimo .
. . . . . . , ,

146 Ticardi Sebastiano
. .

. . . . . . .

147 Massuoebelli Beraina
. . . . . . . .

115 BoBiglieri Luigi . .
. . . . . . , ,149 Barra 61useppe . . . . , , , , , ,150 La Bella Francesca

. . . . . . . . .161 BehmidtGiovanni . . . . , , , , ,152 Tartarini Tartaro.

. . . . . . . , ,

153 De Bellis Miehele. . . .
. . . . . .154 Galotta Giuseppe

. , ,155 Amoretti Luigt e Ñicolð I.odovicol
. . . .156 Minetto Pietro

. . . . . . . . , ,

157 Tagilaranti Giovanna

158 Flantini Elisabetta
. . . . .

. . . ,169 Demarini Girolamo
. . . . .

. . . ,

160 Carletti Costantino Ferdinando
. . . . .161 Schiratti Carlo

.

162 Guerra Gaetano
. . . . . . . .

. .

163 Chitaroni Tineenzo
. . . .

. . . . ,184 Mamen Anna
. .

. . . . .
. . , ,

165 Scann Rosa
. . .

. . . . . . . .

166 BarbaroEnrico Cesare Paolo
. . . .

. .Id. Antonio Enrico Bartolom-oo .

. .167 Bodrè o BodreroPietro.
. . . . .

168 Tomatis Bernardo
.
.
. . . . .

169 Mancial Maria. . . . . . . . .

170 MaurelH Adelaide
. .

. . . . .

Td. Emilia . .
. . . . . ,17i Talamo Antonio

. . .
. .172 Boseo Francesco

. . . .
.

178 Uglien6o Gerolamo . . .
.

174 Bocussi Marco.
.
. . . .

175 Chelini Assunta . .
. . .

Id. Giuseppe .
. . . .176 Pecciarini Automo .

. . . .

ITT Gonella cav. Camillo. . . .
.118 Mandarini Ferdinando

. . .
,179 Albertoni Carlo

. . . . . . . .180 Coppa6ior. Battista .
. . . . . ,181 Lo Turoo 6aetano

. . . . . . .

iß2 Greco Ferdinando
.

.
. . . . .

183 Marfora Ratisele
.

. .
.
. .184 Antonini Giovanni

. . . . .185 La Mensa 6iuseppe . . .

186 Bertone lanecenso
. , ,

187 Gravano Michele . . . .

188 Veglio Carlo . . .

189 Domineni Ignazio . .
.

190 Tajani Maria Luisa . . .
.

191 61ani Carolina . . . . .
. . .

192 De Dominici Rosaria .
. . . . . . .

193 Zei Adelasia o Maria Adelasia .
.
. . . .

194 Mongelli diovanna . . . . . . .
. .

195 EspositoPasquale . . .
. . . . . .

196 Vezetton Andrea . . . . . . . . . .

197 Blanchi Praneessa
. . . . . . . . .

198 D'Aquino Faustina . . .
. . , , , .

199 Cordero diMonteremoloest. Ernesto Pasquale
Giuseppe

200 Pellagri Matilde . .
. . .

. . , , ,

is agosto 1806- Pieve gtì guardia stallonidiprimaclasse

i dicembre 1803 - Molletta veil. di Bervillo Giovanni marinaro doganale, pens.21 febbraio 1802 - Codogno Ted. di Pietro Boccalarl già rettiScatore del estasto,
pensionato con deeretonum, 104 del 186927 giugno 1787. S. Sivrano già rettilicatore di i* cL deMa R. divisione del catasto

i7 marzo f832 - Bra macchinistadi strada ferrata
24 gennaio 1840 - Genova luorotenente nel eorno Reau carabinieri

'

27 febbraio1826-8.Paolo(AltaSETola) Capitano nel 12•regg3mento fanteria
16 febbraio 1848 - Genova erfano del conte Franee ossa, pensloosto, pmsi-

dente capo della Corte rappello di Nissa, e della
contessa Rita Faneello

27 agosto 1809 - Torlno lavorante di tersaolassenella fabbrios d'armi di Torino

& luglio 1821 - Rovigno (latria)

18f 8 -Montemitetto

11 dio. 1833 -Forno Graseavallo

9 marzo 1821 - Volpiano
7 ottobre 1831 - Palermo

10 aprile 1814 - Bologna
ii ottobre 1802 -Narni
16 monnaio 1807 -Catansaro
17 febbraio 1811 • Bologna
i febbraio 18f0 - Napoli
21 ma55io 1809 - Lucca

2 luglio 18ii - Caserta

27 dicembre 1826 - Calvi

8 novembre 1997 - AveBino
23 aprile 1824 - Pietrastornina
18 gennaio 1822- Strambino
i3 agosto 1826 - Napoli
i3 dicembre 1809 - Domodossola

23 giugno 1835 - Volterra
30 gennaio 1812 - Magliano

i5 luglio i816 - Lodi

27 Inglio 18f7 - Alassio
28 dicembre 1812 - 6acile

i3 novembre 1824 - Dalmasia

6 novembre 1807 - Conegliano
i settembre 1817 -Mata
8 marzo 1820 Id.
12 aprile 1834 Id.
17 dicembre 1809 - Borgotaro
5 settembre 1801 - Ferlo
27agostof8ti-Formigine
6novembre 1812 -Barrasanguirico
17 maggio i817 - Napoli
6 maggio 1809 - Venezia
5 marzo i826 -Lucera

29 agosto 1796 - Portovenere

19 novembre 1817 - Milano

ii febbraio (815 -Firenze

3 ottobre 1828 - Ventimiglia

i settembre i826 -Napoff
18 agosto 1818 - Torraca
13 giugno 1842 - Messina
8 gennaio 1802 -Prossaits (Boe-ia}
24 settembre 1803 -Castello

,

sottotenente di vaseello, destiinito politiondeBamari-
na austriaan

ved. di De Stefano Modestino sergente nelveterani

bersagliere

luogotenente nel bersaglierl in aspettativa
ved, di IDEerO Alessandro sergente nella R. Casa inva-
lidi, morto in attività di servizio

Ted. di Badriesi Luini gli revisore nellasoppäissa am-
ministrazione deTie privative in Bologna, globilato

ved. d'Alessandrini Gtoranni già carabiniere goatlicio
già viceaaneelliere di tribunale
applicato di i* cl. nettamministrazione di pubblica si-
curessa in disponibilità

ttore di polizia di torna classe indisponibilità
fessore d'anatomia nel R. liceo diLocus

già mgretsbriodi 3· el. mella direzione del iebito pub.
già segnalatore telegraneo di seconda classe

ved. di Barbati Francescogià 2'sergentenel wet.,pens,
g!A soldato nel veterani
maggiore nell'arma di fanteria in aspettatira
maggiore aall'arma di fanteria
primo medleo nella marina austriaca reintegrato nel
suo grado e nominato mediendi fregatadi r classe
nel corpo sanitarlo marittimo italiano

guardiano di 2"elasse nell'ammin. delle cafearl giudis.
sergente della fanteria di marina austriaea reintegrato
nel suo grado

sottobrigadiere doßanaledi terra

già postiglione addetto alla stazionepostale 21 Alessio
ved. di Rafia Giuseppe afiziale di 1- cl. no!Pa--in,
postale in Venezia in pensione

compatista di i•olasse presso la cessata contabilità di
Stato Veneta

aggiuntod'ordinedel tribunale di appelto inVenesis
orfane di Salvatore già prl-6 pilota, e deDs la Elisa-
betta Bavarese, pensionata

gik guardia di pubblica sieurezza
già sotto ispettore delmacino in Sicilia
sit sergente nelle millsle di riserva estensi

treil. di Colbassani Antonio già esporale nel sedentari,
pensionato

esporale nella R. Casa invalidi eoomp. veter, di Napon
ved. dell'oneraio di quinta categoria Lansa An'Irea
orfana di AntonioBla l' tenente e di BrunoCecilia

ved.diMassaNicoló guardiand di porto di 3• el., pens.

ved. di Colombo Franceseo, glubilato, compatista di
f* of. neirs direzione dellegabelle in Miland

Guardia di palasso presso la eessata Corte toscana

brigadfere doganaledi terra

ved. di Cagani Romano inserviente, pensionatð,daga
direzione del demanlo e tassedi Cremona

già afEx. di 8* el. dells cessata tesoreria gen. di Napoli
commesso di tribunale in Potensa
ved. di Zoppina Giovanni già guardaili telegraico
già secondino presso in aardert diAgordo
già segretario di giudicatura

2 gennaio 180f - MirabeHo Edamr
12 luglio 1812 - Palermo
15 maggio 1814 - Diano Castello
9 novembre 1816 - Ovada

14 novembre 1833 - Napoil

30 aprile 1812 - Venezia
i aprile 1813 - Genova

20 lu61io 1821 -Due Miglia
8 ottobre 1819 - Bitetto

1 ààggio 1826- Napoli
i& novembre ISIO - Gastelidario
is ottobre 1857 - Gagliari -

i novembre 1838 -Gagliari

16 febbraio 1850 - Porto Maurizio
25 dioembre 1855 Id.
2f ottobre 1814 -Settimo Torinese

19 IngHo 1829
19 sþrile 1851 - Noaera

21 maggio 1887 - Napoli
26 aprile 1852 14.
6 settembre 1820 - Crotone
29 aprile 18t7 - Monglana

2 dicembre i8t6 - Torino

f2 settembre 1815 - Venezia

ii settembre i848 -Lucea
7 gennaio 1855 - K.acca
7 marzo 1797 - B. Piero in Bosmolo

9 febbraio 1807 - Chier!
6 dicembre 1813 - Cefalù
14 gennaio 1834 - Gramello
3 giugno 1809 - Milano
7 aprile 1838 - Messina

7 ottobre i822 - Napoli

8 gennaio 182f - Ciro
i novembre f825 - Milano
f8 marzo iSiI - Palermo
22settembre 1817 - Sainzso

20ottobre 1808 - Mondragone
'

20 maggio 1817 - Monticelli
28 agosto f 8i9 - Napoli
16 settembre 1829 - Vietri sul Mare

10 aprile 1837 - Torino ,

2 gennaio 1801 - Chieti

24 dicembre 1818 - Firenze

26agosto 1814 - Gallipoli
i8 giogno 1827 - Venezia

7 febbraio 1809 - Pavia
i3 dicembre 1804 - Napoli

it aprile i819 - Mondoet

2 marzo 1814 - BoloBaa

gå ginalee di tribunale civile e correzionale
già sotto ispettoredeh'abolito dazio del macinodiËleDia
esattore delle imposte dirette a Genova
capomusica det 10* reggimento di linea

orfana di Gennaro già guardia doßanale, e diBrandi
Rafaela, prostista dipensione

ved. di Pellegrini Giov. aŒsiale di contabilità In þens.
già guardarmeneBo statomagg10re deDe piano

maresciallo d'alloggio del enrabinierl Reali
a¶pîlntato néicarabinieri Reali

furiere maggiore di fanteria

durabiniere a piedi
ved. diPaba Eftsio Antonia operaio borghese d'arti-
glieria di 1* elasse,morto in servizio

ved. di Sama Giovanni Antonio operaio borgbese d'ar-
tiglieria di 7" elasse, morto in sorrizio

orfani di Biagio magazziniere di doßana, penslog
e di Leefs Obla‡pe

imaggiore di fanteria

maresciallo d'alloggio nel RR. carabinieri
orfana minonnae di Giovani guardig di F cl. d'arM-
Elieria nel disciolto esercito napolitano

,Agtfedi geoondo lètto di Franeedd¢ g18 impiegate del
letti di NapoH 81 rAiro

.

edmmesso delleprIvative in disoonibilità
61& scrivano di 16 el. gello stabiffmento metallurgieo di

Monglana
g!A sottobrigadiere doganaleBodentathr

Sià Espo dens guardia di inson sotto B governb an.striaco
orfani diPasquale già guardaportone al R. palasso di
I.nosa e della in Caratoa Narablð, pensionata

già inserviente di prima classe nelladirezionecompar-timentale del demanio e delle tasse a Firenze
direttore del Tesoro di f classe in disponibilità
d d laih Bosanlo
reggente applicatb di 2 alasse nella segreteria deMaR. Università diMessina
caporale nella CasaR. Invalidi

soldato nel V6tdrani
operaio pressio la manifattura dei tabaecht in Milano
già sottosegretario di prefettura*
brigadiere doganale sedentario

già commesso tii prima classe doganale
già aiutante 41 seconda classe del Genio efvile
già segretarfe di in classe del Ministero deHa guerra
ved. del primo tenentaa riposo De Rossi Ignazio

ved. di Bernto Lul61 già sotto commissario di Enerra
di seconda classe

ved. di Costanso Liborfogià segretarlo presso il tribu-
nale di Lanciano, pensionato

orfana di Paolo Zet già copista di prefettura, pensio.
nate, e di Corsi Anna

ved. di FeriaPasquale giå direttore dei Rami riuniti
in ricorso

giàmarinarodi 2•alasse nel oorpo Reale etiuipagg

già brigadiere doganale di terra

ved.diBorroni Giuseppegià direttoredelle poste, þans,vedova di Bosselli Pietro giàeDmmissario di guerra di
prima classe, pensionato

già contrantatraglio onorari6della R. marina

ved. di Francesco Serpieri già ricevitore del dazio oon-
samo, pensionato

Reg.21 marzo 1861 16gennaio 1869

Deo. 3 magg. 1818 id.
Dirett, austriache id,

id. Id.

fåsprile1864 it,
STging.50-1febb.65 i8 id.
2s maggio 18b2 it.
Brevetto Bardo id.
21 febbraio 1835

17 giug. 50 - T ieb. 65 id.
IL Decreto

20 febbraio ¾865
20 giugno 1851 14.
26 marzo 1865
5 marzo 1868
27 gin5notS60 id.
1 febbraio i865
7 febbraio 1865 id.
14 aprBo 1884
11;Ing.50-7febb.85 id,

id. Id.

i maggio 1828 14,
28 giugno 1843
30gennaio tSt2 id.
it aprile 1884 id.
i maggio 1828 id.
28giugno 1843
it aprile 1864 14,
22novembre i849 id.
14 rile 1852
14 rile 1864 id.

Deereto Borbon. Id.
3 1816

51ting.50-7febb.65 id.
id. 19 id,

25 maggio 1852 id.
3marsof868 Id.
20 giugno 1857
28 marzo1865
fl aprile 1864 id.
20 giugno 1851 id.
26 marzo 1825
5 marzo 1888
13 maggio 1862 id.
i4 aprde 1864
26 febbraio 1885 id.
14 aprile iB64 id.

Dirett: austriache id.

Id. Id.
Deereto Borbon. Id.
3 maggio 1816

20 marzo 1855 id.
25 gennaio 1823 id.
29 maggio 1843 id.
20 ottobre 1843
16 aprile 1844 21 14.

21;iug.50-1tebb.65 14,
Id. id.

3 -aggio 1816 id,

to marzo 1865 id.
20 giugno 1851
it aprile 1864 id,

22 novembre 1889 Id.
26 settembre 1860
13 maggio 1862 id,
it sprue 1864
14 aprile 1864 14.

14. id.
Id. Id.
id. id.

Dirett. austriaehe id.
Pontincia 14.

i -a lo 1828
28 u no 1843
14aprile 1868 id.
25 gennaio 1823 Id.
14 aprile 18ôt 22 id.
2 mi 18 Id.

3 maggio 1816 id,
art. 31 della legge
ti aprile 1864
it aprile 1864 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. id.
27 giorno 1850 Id.
It lagflo1852
7 febbraio 1865
2 50 id.

14. id.
id. id.

id.
,
id.

tiaprileiB68 id.

'.¾%s id.

id. id.
3 maggio 1816 id.

8 maggio 18f6 Id.

pl i id,
id. id.

13 maggio 1862 14.
14 aprile 1864
Dirett. austriache Id.
Re 4 now. 1866
6 lo 1847 id.

22 novelbbre 1819 i febbraio 1869

it aprile iBôt 25 Sebnaio 1869
id. Id.

7 febbraio 1865 id.
it aprite 1864 id.

it, id.

r 5
id.

Id. Id.
fl aprile1864 id.

id. Id.
13 maggio 1862 id,
it aprde 1864
fl aprile f864 id.

id. Id.
id, id.

Dec. 3 magr. 1816 id.
16 aprile 1864
it aprile 1804 id.

id. id.

Reg. Toscano id.
22 novembre 1849
Decreto Borbon, 15 id.
3maggio18f6

,

20 giugno 1851 25 ad.
26 marzo 186&
f 3 maggio 1862 Id.
14 aprlie 1864
21 febbraio 1835 id.
Decreto Borbon. 14.
3 maggio 1816
20 giugno 1851 Id.
26 marzo 1865
i maggio 1828 id.

; 28giugno 1843

100 > i luglio 1868

68 a 19 novembre 1868 durante redovansa.
500 e 10 agosto 1865 id.

750 a i giugno 1865 a ta to 1865, giorno deMa morte

890 > i novembre 1868 di eni 608 89 a catteo dello Blato e 281 (I a
1125 e i gennaio 18ô9 carieb deMaSooletà ferref. deD'AltaItalia,
1393 26 16 maggio 1868
2252 a i Sennato ist8 duranteminore età.

400 a 25 dicembre 1868

1500 m 13 novembre 1866

188 33 i maggio 1868 durante vedovansa.

533 83 . I dicembre 1868

1250 e 16 id.
188 33 14 giugno 1888 id.

620 m i novembre 1868 id.

287 28 6 14. 14.
1271 a i gennaio 1889
200 m i novembre 1868

826 e i dicembre 1868
1809 81 i El 6no 1868

1958 a i dicembre 1868

204 e 16 ottobre 1867

Bi a 10 agosto 1868 id.
533 33 i gensate 1869
2640 e 16 dicembre 1868
1250 a 4 ottobre 18ô8
2250 > 13 novembre 1866

700 * - per una sola Tolta.565 e i3 novembre 1886

583 a i dicembre 1888

100 > - id.
865 a 19 dicembre 1868 durante redoyanza.

432 > 4 novembre 1866

2333 33 i gennaio 1869
59 50 28 giugno1868 durantelo stato nubile,e maritandosi ihrì
59 50 id. loro downta un'annata della rispettiva
69 50 id• qtota di pensione.180 m i settembre 1868
340 m i6 ottobre 1867

tent. 76 i novembre iB68
sl aiorno
T02 42 ti agosto 1867 durante vedovansa.

378 • - I gennaio 1869
155 e 12dioembretS68 id.
85 • 24 settembre 1866 durante to sinto nobilegemaritandestle sarà

paistaun'annata di ne,
100 • 27 novembre 1868 duranti védovansa.

iii • 28 novembre 1868 Ig,

420 a 2ô settembre i860

(20 * i novembre 1809

173 • 20 dicembre 1868 g,

175 * -- peranthofa tolta.560 • i dioembre 1868
660 e - gg,
777 78 i dieembre ISOS

2251 a i gennaio $859
425 * 16 ottobre 1867
2750 a i settembre 1868
125 à 14 dicembre 1868

68 • f gennaio 1869 durante lo stato nubile, e marlisadosi esarà
pagatt un'annata di pensionir.

553 * Ii novembre t868 durantevedovanza.874 e i Bonnaio I869

1180 a 3 14.
298 80 id.

515 e id.

360 a 31ottobre-tB68
200 * 25 aprile 1868 i

200 • id, id.

758 • i2 dicembre 1868 durante laminore età.

2780 * 16 id.

730 a 4 gennaio 1869
238 a 30 id. 1860

65 10 11 apr11e 1868 dbrante lo stat¥ datale;& míaritsfÀIbs sírà
loro downts an'annatadetta rispetti quo-516 e i maggio 1888 tadi pensione.

1650 * -- peruna sola volta.

420 = 16 agosto 1868

- 4 novembre 1866 cant. 86, mill. if9 al giorno.
190 N 20 settembre 1868 äurante la minore etàe iostato l290 08 id. duitante la minore età eon ante collois-
806 40 i gennaio 1869 mento con stipendio.
1008 e id.
1826 * 16 ottobre 1867
620 m i gennaio 1867
3302 * id. i
1000 * - | por una sola volta.
360 m 11 gennaio 1869 |

264 • Id.
600 * - Id.
1200 • i novembre 1868
720 • i ottobre 1868

1200 > i aprile 1868
1000 + i dicembre 1868
2175 « Id.
204 * id. durante vedovansa.

4266 • - per una sola volta.

408 = 3 dicembre 1868 durante vedovanza.

175 46 2 id. duranta la minoreetà e lo stato nobild.

680 * 15 oovembre 1868 durante vedovansa.

409 e i gennaio 1869

2f 0 • f marzo 1868

. 8f 6 48 21 novembre 1868 id.
595 • 12 ottobre 1868 id.

4640 • i6 dicembre 1868 -

520 e 30 novembre i868 id.



GAZZßffA FFFICIALE DßL ßßQMO D'1TALIA - lt. 136 - Martedi 17 Enggio 1870

Codice proceinra civile; quali Ciardetti, e fu convenuto: che il trat- ditor! Èanca Popolare, dottorAdriano vestito dat ilÌustrissimo si r Ago- date in Camera di Consigtfo dal cortaBiliCã TOSCAIL ui CREDITO e onsatono in un corpo di terre too doresse eserestarsi in Firenze; Norsa, e Davide Graziadio Viterbi per stino Vaggi,come operato della chiesa sigliere signor cavaliere de Tilla fan-PER LE EDUSTRIE 2D IL COMMERCIO D'ITA campie e seminative, diviso in diversi che la societa aveva avuto vita ino 11 sequestro, inventario ed ammini- parrocebiale di San Tommaso Ap9- zionante da fabblico afinisteros
gþpezzimenti el in parte ad uso di dal 28 marzo 1870 per durare anni strazione della sostansa Coân, rite. stoto di detti città, doutro Melchiade La corte dehberando in Cameraëltrebbio ed sja con case coloniche, ca- sel; the 11 signor Soldi dovesse in- nuta frattanto la sospensione diogni Paoletti e Giovanni Quilief, come sin- Consiglio dichiara fars! luogo alla11 Consiglio direttivo della Banca suddetta nella sua sedata det dt tt eor seine, cloache, colliere e tutte altre tanto versare nella cassa sociale no pagamento. daco al falliskento di EvaristoFaoletti, adozione chiesta dal suddetto Gig.rente determinó il giorno ed il luogo dellagenerale adunansa ordinaria pre- sue ragioni, así, comodi e pertinenan capitale di lire 1,930 20, ed 11 signor Il presente sarà afÉsso nel soliti ambedue domiciliati in Ludea, col seU seppe Prancesco Rafaele Mosehettaserittadalfarticolo 108 dello statuto sociale. In seguito alla quale delibera° posto li tutto nella sezione di Lam- Domenien Ciardetti altra somma di luoghidi questa città, ed inserito per condo dibasso det 10per cento, e così in persona del nominato prolettozione il sottoscritto segretario del Consiglio stesso invita tutti i signori azio' mari, luogo detto al Nottoli, a Bal- lire 1,171 23; ehe la irma sociale do- tro Volte in questa gazzetta aficiale, l'incanto Terrà aperiosa L. 1,IR2 32, Laigi Vincenzo CiroCaro,nisti pet1119 giugnoprossimo a ore 10 e mezzo, nella sala del palasso la cui dotto, ed al Beceo,acui confinano Pa- vrà essere Luigi Soldi e Domenico e per una volta in quella uiteiale del ed alle condizioni di che nel bando Ordina che una copia della presenteha sede la Società, posto in Firenze, Borgo degli Albissi, n. 29, per quivi riu¯ squale Isola, Franoeseo Guidi, Santi Ciardetti, e qualunque doenmento si Regno, del di 11 febbraio 1870- sia afEssa nella sala di questa Corte,unirsiin assemblea generale all'Oggett0 indicato dal suddetto artloolo 106de11o Isola, descritto al eatasto della comu- emettesse non contenente la irma di Dal regio tribonateprovinciale. Dalla cancelleria del tribunale di altra in quella del tribunale civile aStatuto ed a qualunque altro orgetto previsto e consentito dal patto sociale• nità di Capannori al campione a carte ambedag i soci sarà efâcace soltanto Hantova,1i 9 maggio 1870. I.ucea. gofrezionale di Napoli, altra nel Mu-Si riomrdano frattanto gli articoli dei medesimo che più speelaimente si 6077, sezione M, numeri 193, 196, 199, di fronthaquello che lo ha armato: Il i)1rigente Li 18 maggio 1870- nicipio del domiellio dell'adottaateriferiscono all'ammissione det soci alle adunanze generati ed alle disenssions 2915, 2978 parte, 2978 parte, 2979 che 11 eassiere della Boeietà sará 11 Mor.isant. F. MASSEANGEt.r, canc• ed altra nello stabilimentodi A. G. Pe de'Jberazioni dell'assemblea deßli azionisti: parte, 2979 parte, 2987, 2991, 2992, signor Luigi Soldi, Fnasem, Direttore. Registrato in cancelleria li tradici di Napoli, e sarà inserita nel giordalea Art. 98. Per assistera all'assemblea generate i portatori di 20 axiom do- 2996, 2999, 3001, 3003, 3005, 2993, 4256• 1513 Viscuszo Gunnat, notaro. Concordat magaio 1870 con marca di L. I 10. - de611 ananazi gitidislari di Napoli, eTranno farne il deposito alla sede della Boeietà cinquegiorni innanzi l'adu- 1508 Dott. GAETA30 CAMPETTI. gaANCBI F. MSB8eBoge $$ÎÎ 001 gÎOrnale ufíalafe del Regno d'I-mansa, e quivi riceveranno un biglietto di ammissione nominale e personale· AViiBO. take Art. 99 Ninno può rappresentare un azionista se non à socio esso stesso. Basio per ItBilla COtt(L Nella mattina de'1 giugnag870, a 1512 Estraite. Decrete il Bioziest. Fatto e deliberato in Camera diLa forma della procura è deterElinata dal Consigliod'amministrazione.I man- Il cancelliere del tribunate civile di ore 9,nello studio del notaro Conti Mediante decreto del signor mar- (Estratto dai registri della cancelleria Consiglio della prima sezione civiledatidovranno essere presentati alla stessa epoca del deposito delle azioni. Firenze fa noto al pubblico che nella in San Miniato, sarà proceduto per ehese senatore prefatto della provin. della Corte diappello di Napoli.) della Corte di appello di Napoli inNon si puð delegare dopo ricevuto il biBIIetto d'ammissione all'assemblea- mattina del di ventotto giugno mille incanti sul prezzodi L 9,996,alla ven cia di Firenze det di tre maggio 1870. In nomedi SuaMaestàVittorio Ema. Casteldapuano nella udienza del di..N.'.°i..","' ".'":"°¾""°idue un votoeorgnir

, a no s

e

le itan 11 a taar elo a un a men o fu uto ina a I a¡nudene nAs ou e rngr oul aµr vo- du aggi Hebeottocentoenett ta
sia il num toni ebDee I sr dunerà di dirittoogni annonell'ultima

tribunale avrà luogo la vendita for- olivate, con casa colonica e casa pa- con magassini, botteghe e quartieri La prima sezione eiwife della Corte Giuseppe, senatore del Regno, primoge
. .

Usa in un solo letto ed al maggiore dronale annessa, di proprietà del s!" abitabili, compresi non solo tutti gli di appello di Napoli ha resa la se. presidente, e consißlieri de Reasistoetà di dicembre per la rinnovazione delle cariche, e nella prima metà di f.u• e migliore oferente del seguente im• gnor Torello Maneschi, posto in luogo afissi, ma anche i meenanismi del- guente deliberazione in Camera di cavalier flicola, de Stasi cavalier Gla-geoper rapprovasionedel bilancio mobile espropriato alle istanze delle detto la Scala, presso San Miniato l'opincio, posto in Firense in luego consiglio: seppe. Valentini cavalier Vincenzo, e« Art, 108. L'ordine del giorno sarà preparato dal Consiglio direttivo. Vi signore Annunziata e Maddalena Bel- med
• detto la Zecca Vecchia, rappresentato Sulla domanda di adozione avaa. Winspeareav. Giacomo.Egareranno le proposizioni che intende fare il Consiglio e quelle che fossero lini, la prinaa mogile di Tommaso Ba- 1514 LEoPoLoo Cnm• al catasto della comunità di Firenze zata da Giuseppe Francesco Rafaele Firmali: Mirabelli - Alfonso MoH-state comunicate ad esso dieci giorni innanzi la rWalone dell'assemblea, mu- roncelli, e la seconda moglie di Anto- in sezione B dai numeri particellari Moschetta di Napoli figlio dei furono naro, vicecancelliere againnte,mitedella Orma dei dieci azionisti aventi voto Le11a medesima. Nina soggetto nio Settimelli, rappresentate dal dot- ËStraît0 di SCBitBZE. 1672, 1672bis, 1676 sotto a terreno. Bartolomeo eCeleste Falanga, conia. Quietanza numero 9040 a. c. addi 4aon compreso nell'ordine8 i giorno potrà esserposto indiscussione. tor Gio. Giovannoni, a carico delle

11 tribunale civile e correzionale 1619, art. di stiina 1363, 1364, 1368 e gato con Angela Raffaela Gaetana Na. maggio 1870.Firenze, 14 maggio - debitrici signore Checeucci e det st-
di Laeos, sezione civile, facente fun. 1370, con rendita latponibile in tutto politano, maestro muratore, in per. Esatteil dritto di originale fireselli ßegretario del Contiglio Direuivo gnor Niccola Pecchioli come terzo
sioni di tribunale di commercio, con di hre catastali 880 42, appartenenti sona del proietto Luigi Vincenzo Ciro N. Isernia..515 AI.ESSANDao Bosemaar. possessore, cioé: sentenza proferita oggi stesso, e re- al signor ear. Enrico Danty; quali Caro, segnato con lettera Q, n. 422, Specißca dei ddtti percepiti: cartaUno stabile ad uso di forno, posto
sistrata in cancelleria con marca da beni vengono espropriati per la ese- celibe domicillato con i suddetti con. per foriginale deliberazione lire i 10Ûe in Firenze, nel vicolo del Perro, gra- lire i 10,dichiarailfallimento di Fran. enzione del plano regolatore di am- ingi Moschatta e Napolitano; - Dritto sullo stesso lire 6 - CartaperL'assemblea generale degli astonisti detta Banca Toscana dl Anticipazione gg

lla rendita impombile di lire
cesco Martini di Lucca; delega alla pliamento di questa città, dichiarato Noi commendatore Giuseppe Mira. la presente copia lire2 20 - Faeainte

se di Sconto, autorizzatacon R. decreto del 24 aprile 1870, é convocata per il g¡ procedura del fallimento stesso 11gin. opera di pubblica utilità col IL decreto belli, senatore del Regno, primo pro- lire 2 50 - Maraa sullapresente e Re-T23 maggio corrente,alle ore 10 antimeridiane,nel locale della Banca, via del ag¡L'isoanto sarà a edr¾ sul prezzo dice signor Giorgio Giorgi; ordina del di 19 settembre 1866, e ciò stante sidente della Corte diappello di Na- pertorio lire 2 40 - Totale lire 14 20.Recento, n. 3, primo plano, in Firenze. ma assegnatogi perito Si l'apposizione dei sigilli: nomina a 11 deposito eseguito tiella Cassa dei po¡¡; Napoli, il di quattro maggio milleA termini dell'art. 18 dello statuto avranno diritto d'intervenirvi chiunque elaleingegneredB fano Tommasi nella sindaco provvisorio il signor Egidio depositi e prestiti di questa stessa Vista la deliberazione resa nel di attocento settanta.
ppresenterà una ricerata della Banca che to qualinchi possessore di 5 azioni· a berazione avrà luotre le con-

Guidotti di Lucca; ordina ânalmente città presso la Direzione del debito primo cadente mese di aprile, con la Per copia autentica rilasciata al
Ordine del giorno: dizioni inserite nel bando di cui esi-

ai creditori del fallito di comparire pubblico, dell'importare delle inden- quale to disposto di assumersi da noi signor Silvio Caggiano. - Pel eageel.
Innanzi al giudice delegato nella sala nitàdovute al sig, cav. Enrico Dantys le opportune mformazioni; here Francesco AjeHo, viceaancelliere1. Elestoni del Consigito di Amministrazione; sie copia depositata nella cancelleria
destinata alle udienze della istruzione liquidate in lire ottantadnamila dalla Visto ruflizio del pretore del -ans aggiunto.2. Approvazione della nomina del direttore generale; di detto tribunale, insieme alla peri- cÌwile, nella residenza di questo tri- perizia degl'ingegnerl signori cav.An- damento Vicaria del dl 25 cadente Quietanza numero 9041 a. c. addi 43. Elezionedel censori; sia estimativa, ed alle altre carte re-
bunale, nel giorno 3 giugno prossimo gelo Caprilli, Cesare Pistolesi e Ste° mese contenente dette informazioni; maggio 1870.4. Autorissazione per la emissione della 2a g. 4. e 5. serie delle azioni. lative.

| Tenturo, a ore 11 antim.,per la no. fano Tommasi del di 31 marzo 1870• Ordiniamo di copaunicarsi gli atg Epatto per facelate e ReperfarioFirerae, 7 maggio 1870. - i45g Il cancelliere
mina det sindaco o sindaci delinitivi. esibitanegli atti del tribunale• al Pubblico Ministero, e resta inearl. fire 2 70, N. Isernia.1502 Sza. Maesnu.
Li it ma56io 1870. La suddetta somma di lire ottanta- cato 11 consi61iere signor Winspear L'usoleraCON30RIt0 DEL TAVOLIERE DI PUGLIA sstratt.. Il cancelliere duemila come sopra depositata dovrà per farne rapporto ana Corte nella 1509 Nicon NALDACCA.

Medianteprivatostrodeldì23aprile 1516 F. Masszasezza, essere pagata at signor ear. Enneo adienza del di due entrantemesediIsignori ex-eensnari associati al Consorzio sbno chiamati in seconda non- 1870, recognito dal notaro ser Vin- Danty, salva la prova della libertà del maggio inteso 11 Pubblico Ministero EU0VO GIORNALE ILtUSTRATOoessione slPassemblea generate straordinaria che avrà Inogoin questo pa- eenzo Guerri, re6tstrato a Firenze .li ATyl80. beni espropriati, decorsi ehe sleno Napoli, ventotto aprile mille otto.lasso delTavollera,11 5 giugno p. v., per delibekare, quainnque sia iinumero 5 maggio successivo, fu dichiarata Si rende noto obe da questo regio
trenta6iorni da quello dell'insersione cento settanta. . . . - gigintervenienti, sull'ordinedergiorno propdato per la prima convocarlone seiolta la società commerciale esistita i tribunale provinciale, in Senato di
del presente estratto nella Gas na Firmato: Mirabelli.

' di oggi stesso• fra i signori Giovanni Foglianti e Do- commercio, sopra istanza odierna
i i elk li ed ede'2 Sulla domanda di adozione avan- ÎÏ ÍI Cltiinit, ÍÏ $Foggia, 15 maggio 1870 menico Ciardetti allo scopo di com- n. 27ô2, di Seipione Coen, anche qual

vointi dal art, egge zata da Giaseppe Freneesep Raffaele1522 GPIsegali: Extrott PASMEMO e C• prare, vendere e fabbricare of5etti di rappresentante la dItta LassaroCoen, giugno 1865 Mosebettadi Napoli, iglio dei furono H. A 5705 PREEEO.

Liglotterie; e contemporaneamente negoziante di Ostiglia, inseritto al . Dott Lmel Lucu
' Bartolomeo eCeleste Falanga, coniu- -BBBRia ptr 508155il perit0. tulta p aso il tribunale suddetto del fu oostituita una nuova socletà In n. 64 di questi registri commerelati proe. della comunità di Firenze• gato con Angela Rafaela Gaetana Na-

Si rende notoehe con ricorso pre. di 17 febbraio 1870 ha chiesto che sia nomecollettivo fra i signori Luigi del del 1862, venne avviata la procedura politano, maestro muratore, in per-
sentato al algnor presidente del tri. Dominato un perito per la stima del fa Gaetano Soldi, negosiante domiei- di componimento amiehevole, di hi AffiBO. • sona del proietto Luigi Vincenso ÇIre AnnataL, 8, Sem. 5, Trim. 3. - Mi
buaale di Lucas H 7 maggio 1870 An. benida'espropriarsi a carico di Giu- listo fuori la Porta San Niccolò di Fi- alla legge 17 dicembre 1862, sopra la Al seguito dell'ordinanzadel tribu- Caro, segnato con lettera Q, n. 422, numero separato di 8 pagine, formatodel faGiuseppe Angelini di Saa seppe, abriello, Pietro ed Angelo renze, e Domenico di Ranieri 018r- sostanza mobile ovunque esistente, e nale eiwile e correzionale di Lucea cehbe domioulato con I suddetti con- mamimo, cent. 20, - Esoa ogni do-Comaordio Contrada, comunità di del fu Sartolomeo laola di Lammari, detti, negoziante domleiliato in Fj- antis stabHe, posta neiRegi Stati; no- det 12 maggio 1870, nel giorno 31 di logi Moschetta e Napolitano; menicaadornodimagniteheinoIsioni.ILaena,rappresentato'dalsottoscritto, comung di Capannori, in ordine al rense,aventelo stesso scopodicom- minatoincommissariogiudizialeque- detto mese, avanti il medesimo, si Fatto ti rapporto orale dal consi-
(et ammesso al- gratuito patroeinio precettodel menadet di i' marzo 1870, prare, vendere e fabbricare oggetti di sto netalo dettor Gaetano Visentini, procederà di nuovo ah'incanto dello gliere delegato si6nor ear. Winspear; Amministrasione.
IIcon dooreto della Commissione isti, e ciò per gli efetti di chenell'art. 603 biglotterie, portante la ditta Soldi e ed in delegati provvisorli questi cre- stabile in Lucca, via San Giorgio, in- Sulle uniformi orali conclusioni Firen via dei Castellaanie

ExustERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E Û0xxERÊIO - ÛifeZÎ080 TOCHÎ08 per ÎÎ rÎg8fÊ0 dei terreni ademprivili
AVVISO. - Si fa noto che il signor þrefetto della prbrincia di Cagliari con decreto in data 21 seitembre 1868 omologò gli atti relativi all'arbitramento per il sabriparto del lotto di terreni ademprivili pertoccato neÍT one

i

sorte al comune di Uta, e che per effetto di tale decreto il lotto medesimo ò passato in piena proprietà ai vari utenti, sì e dome risulta dal seguente indice numerico dei compensi devoluti per le ragioni di ademprivio e i
enssorgia.

I

NOME i Regione Qualità di coltura
i e denominaslone o Superficie

degli avanti drittoal compenso i
i particolare di spontanesprodosione
I

i CixilfaírrislafŒlguatfoved.Murgia. SuPlanu
. . . . . Pascolocespuguato. .

460 a

2 CaiSerainafalguazioved Ventura. Idem Idem 4 60 •

3 CixifeaturafnIgnazioved. Aroni
.

Idem Idém 4 60 m

4. Cixi Luigi fa Glaseppe . . , , ,
Idem idem 3 80 e

5 Ofzi Basilio fu Giuseppe. . . . .
Idem Idem 20 a a

6 CitiLoigffaBalwitore. . . . .
Idem Idem 150 a

7 Cizi Vincensafa Balvatore maritata Idem Ideen i 45 .

Spiga.

8 Cixi Salvatore fa Salvatore.
. . .

Idem Idein i 45 .

9 Gixt Basilio fa Salvatore.
. . . .

IJem Idem a 68 a

10 Cixi Francesco in Salvatore
. . .

Idem ldem • 68 e

ii Çizi Agostino fa Salvatore . . .
Idem Idem a 68 e

12 CaxiMaria Francesca fu Salvatore, Idem Idein a 68 e

nobile.

Ariportarsi 44 f2 a

Valore 0 oerenze 0ßBERVAMOX1

230 m Tramontana, col eompenso 2 assesnato a Cixi Seraina per mezzo di una retta compresa fra Il confronotato compenso ha l'aeaesso
due ponti. - Levante, colla strada nuova detts de bidda museas. - Mezzogiorno, col mezzo della strada nuova detta de bi
compenso 4 assegnato a.Cixi 1.uigi la Giuseppe per messo di uqa retta compresa fra due museas.
termini. - Ponente, col lotto toccato alla Compagniadella ferrovia per messo di naa retta
compresa fra due termini.

280 a Tramontana, col compenso 3 assegnato a CÍxi Ÿentura per mezzo di una retta ao presa fra Ïd4
due termini. - Levante, colla stradanuova detta de bidda museas. - M o, col
compenso i assegnato a Caxi Maurizio per messo di una retta compresa fra termini.
- Ponente, col lotto toccato alla Compagnia delle ferrovie per mezzo di una retta com-
presa fra due termini.

230 m Tramontana
,
col compenso 5 assegnato a Cixi Basílio permesso dl una retta compress fra I¾m

das termini.- Levante,colla stradanuova detta hidda museas. - Mezzogiorno, colcom-
penso 2 assegnato a Cixi Seraina per mezzo di una retta compress fra due terpini.-
Ponente, col lotto toccato alla Compagnia delle ferrovie per mezzo d'una retta compresa
tra due termini.

190 . Tramontana, col compenso i assegnato a Cixl Maurizio ner mezzo di una retta compresa fra Ide-
due termini. --Levante, colla strada nuovadettabiddamasosa. - Messogiorno, eoi com-
Posi 33 e 34 assegnati rispettivamente a Tronai Giovanni fu Francesco e TronelGeltrade
a Francesco, per mezzo di una retta compresa fra due termini. - Ponente col lo‡to toe-
cato aHa Compagniadelle ferrovie per mezzo di una retta compresa tra due termini.

i000 , Tramontana. ool compenso 57 apsegnato aManonLuigia fuGiugeppemaritata finna, per mezzo OltreaR'averl'penessadaBa suddetta strada,del rettdineo compresq tra due prinini. - Levante, colla a da nuovadetta sa arroppa lo ha anche da quella detta de so garroppuLotsa Merene coi compensi pesegnati28, 29, 30 assegnati r yttivamente,a 41 ooo An- de Luisa Meren.
tonio fu Sissinnlo, Cilloco Teresa to Sissinnio, Gilloco Giovanmco in Sissionio, per messo
di due rette comprese fra tre termini. - Messosiorno, cot compenso 6 assegnato a Cixi
Luigi fu Salvatore per mezzo del rettilineo compreso tra daagrmini, colla strada nuova
de biddamuscas; e col compenso 5 assegnato a Cixi Ventnia intsnasto per mwo del
rettilineo compreso tra due termini. - Pquente, coi jotto toccato alla Compagnadelle
ferrovie per mezzo del rettilineo compreso tka due termini.

70 , Tramontana, col compenso 5 assegnato a Cixi Basillo per mezzo della strada nuova de bidda ladue stradenuove dette de Ñdiia museas
museas. - Levante, col compenso 31 assegnatoaCillocoElena per pnesso det rettilineo e de sa garroppa deLuiss Merou danno l'am
compreso fra due termini.-Mezzogiorno, col compenso 7 di Cixi Vincenta fu Salvatore oeseo al contronotato compense.
per mezzo del rettilineo compreso fra due termini. - Ponente, colla strada nuova detta
debidda museas.

70 . Tramontana, coi compensi 6 e 31 assegnatirispettivamentes GixLLuigi in Salvatore,a Gilloco Idem
Elena, per mezzo det rettilineo compreso fra due termini. -Levante, coalastrada nuova
detta su garroppa Luisu Meren. - Messosiorno, col compenso &di Cixt Balvatore fa Sal-
vatore per mezzo d'una retta oompresa tra due termini. - Ponente, colla strada nuova
detta bidda museas.

70 a Tramontana, col compenso 7 di Cixi Vincenza per mezzo d'una retta presafradue termini. Idem
- Levante, con la strada nuova detta garroppa Unisa Meren. - M ,

col com-
penso 9 di Cixi Basilio per mezzo della retta compresa fra due termini. onente, colla
strada nuova detta de biddamuscas.

30 a Tramontana, col compenso 8 di Cixt Salvatore per mezzo d'una retta compresa fradue termini. Idem
-Levante, colla strada puova detta su garruppa LuisaBeren. -- Mezzogiorno, col com-
penso 10di Citi Francesco fu Salvatore permezzo d'ana retta compresa tra due termini.
- Ponente, colla strada nuova detta de biddamuscas.

30 e Tramontana, col compenso 9 di Cixi Basilio fu Salvatore per mezzo d'una retta compress fra idem
due termini. - Levante, con la strada nuova detta sagarroppu de Luisa Meren. - Mez-
sogiorno, coi com asi ti, 12 e 13 assegnati rispettivamente a Cui Agostido. Cixi Biarla
Francesea, Cixi L a, per mezzo d'una retta compresa fra due termini. - Ponente, colla
strada nuova de bt a museas.

30 > Tramontana, col compenso 10 di Cixi Francesco in Salvatore per mezzo d'una retta compresa Si ha l'accesso per mezzodellastrada nuova
tradue termini. - Levante, col compenso 12 di Cixi Maria Francesco fu Salvatore per detta de biddamuscas.
mezzod'una retta compresa traduatermink - Messogioroo, col compenso 15 di Pisana
Anna maritata Buella per messo d'una retta compresa tra due terminL - Ponente, colla
strada nuovadetta de bidda muscas.

30 a Tramontana, col compenso 10 di Cixi Francesco fu Salvatore per mezzo d'una retta compresa 11 compenso 15 di Pisanu Anna amaritata
tra due termini.- Levante, col compenso13 di Cixi Luigia fa Salvatore per messo d'una Snella venne gravato della servitik di game a
retta compresa tra due termini.-Mezzogiorno, col compenso 15 di Pisaan Anna Maria favore del compensocontroeotato e la strada

22t0 , maritata Snella, per-messo d'naasetta oompresa tra due termini. - Ponente, col com- d'aeoesso non sarà minore di metri 3 nel sen•
penso il di Cixi Agostino fu Salvatore per mezzo d'ana retta compresa tra due termiaL so della Isribessa.
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